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ALLA ILL. SIG. 
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Et Patrona mia offe ruandifsima. * 

U Signora 
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' fièf 

Vando V.Sig.™ 
mi comandò, che io do 
ucfsi dire,ciòcheiofen 
tiua della fo danza, ge- 
neratione , & fine della 
COMETA, che in quel 
giorni fi vedeuajio le ri 
fpofi, che il trattare dell’eflenza delle Co* 
mete, era negotio del naturai’ Filofofo ; de 
però che al mio parere , non patiua eccct- 
tione : Ma del fine, che era confideratione 
dell’ Aftrologo , il quale non poteua dire 
l’opinione Tua, innanzi che la detta Come 
ta dileguata non folle ; perche hauendo 
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egli à cauare parte elei' giudidio dal mezo 
del corfo, Aitai mouimento che fa tale im 
prefsione*, era neceflario làpere prima in 
qual’ luogo finiua. Màandando fra quello 
tempo V. S. Ili ma à COLOR N O : luogo 
oueì principali Signori , & Caualieri , &Y 
più famoli huominidi quello fecolo, foglio 
no concorrere à vietare I- Ill. ma Sig. ra LA- 
VINIA fua madre, Donna in vero valorilf. 
c fpecchio di bontà, e cortefia : Et à pren- 
dere luce&fplendore'daireccellenti qua- 
lità di V. S. Iil. ma io non potei fi come era 
l’intento mio,fodisfarle all’hora. E mentre 
ftb deliberando fe io doueua fcriuerleil 
jhio parere, intefi, che alcuni rari huomini, 
<& nobili Filofofi che vennero colli, tene- 
vano fopra la foilanza delle Comete , va- 
rie, e diuerfe opinioni ; come coloro dot- 
ti, A ingeniofiargomenti auanti V. S. IlL raa 
cercarono di mollrare .-perii quali nelle 
tneóti di molti che gli vdirono , nacquero 
•infiniti dubbi) : La onde conueneuole co- 
fami paruèfpiegar qui le ragioni loro, nel 
la maniera che, e da lei, e da molti altri mi 
" fono 



fono fiate! réfetté , & brèuementr>ri7pcW 

derli; & poi foggiungeruianco P opinion* 
mia j : à. fi tue* che t u tri quei eh e pc c fumi r rat- 
gionament i tartaro ito ir re Ibi nei ;t et erigo* 
noxonfulHmente varie) d'i'c{uetìrdpinion& 
polsino da se ftefsrieggencfon/. lcuoiic; chd 
penfierò Jecauillarioni :tSeaquetaridxofi;CÒ 
liòfcere la verità della cofor>Ch& dhViiS: 



IiL^Donèchiduhitjpclie.diTinqrriiaceb- 
ta di q uanro fopra qù ella fid^Klòir.ppflà 
dire. Che ben li sà di quanto valor’ella fìa; 
poi che non fo TOfiM l-< 
la gloria deTuoi tanti pred¥^etfori, T chiarif 
fimi per virtù e famruSc per anilcbfplehdor* 
di faqgue'; ma con la viuezza del Tuo bell* 
ingegno,può facilmente, & dottamente di 
(correre, (opra qualunque facoltà & feien- 
zajintorno alle quali già molti fegni in que 
(la fua nuoua età, del fuo felice giudicio hàt 
dato .-come lo fanno tutti ì più eccellenti 
fpiriti dell’ età noftra; e le tante Acadc- 
mie, «Se in particolare quella de gli INNO- 
MINATI di P A R M A ; nella quale fiori- 
feono ingegni sì rari & pellegrini, che con 

le 



le loro continue fàtiche,Ieggiadre, è dot* 
te compofitioni , in tutte tre le principali 
lingue, fanno d’ Helicona nafeer’ fiume ; 
confacrando al Tempio dell’ Immortaliti 
ì nomi loro . Mà eflendo quella materia 
troppo grande , e {oggetto da più lodati , 
& eccellenti fcrittori , non mi eflenderfc 
più oltre . dicendole folo , che il tutto h$ 
fatto io,per obedire d V.S.Ill. ma la quale il 
Signor IDDIO facci Tempre felice. 

Di Tarma ilp rimò di Mary>. MDLXXVlll. 
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« *P kA%T E > , 

0 *N e dubbio , che Lt corni ’-■ 

1 f/W di tutte le cofi.che noi 
conofciamo , ha dal fenfi\. 
origine e principio i e quel- 
le tutte , che fono lontane 
dal fin fi , oche fitto il f infi 
non cadono, fino a noi inco- 
gnite, & afiofi_j. 8 pero delle co fi , che nell'vni- 
uerfi occorrono , o fi ntrouano , alcune tanto certe 
e manifeste per fi fi effe fino,che non hanno bifigno 
di proua. E fi pur alle "Volte di qucfìe fi "Vanno cer- 
cando le cagioni ,fì fa , non perche fi fieri di ba- 
tterle per più certe , rie per ntrouar ragione, che 
confentire ne faccia , che tale effetto fa } ma per lo 
diletto , che dalle fieculationi fcaua,e per cono - 

%A fiere 
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DELLE COMETE 

fere onde elle nafiano , & quali accidenti da effe 
ne posano refultarc^,. Come per effempio. 'Per- 
che il fenfo né mottra apertamente , che il S ole ri - 
Jflende ,fì per lo diletto che fi ha della Jfeculatione 
fi -vorrà cercatela ragione che'conftabquejlo fi fa- 
rà non per dubbio che non fta yero , ne perche mag 
gior certezza ne habbia a dare la demoflratione , 
che già ne habbia dato il fenfo j ma filo perche con 
sifatta ragione e difiorfi , fi conofia onde nafa , 
e qual fòrte di accidenti da quefto ne habbiano a 
feguire. Parimente mostrandoci il fenfo tlg hiac- 
cio effere freddo, folta co fa faria per dubbio che fi 
ne haueffe , il cercare di far fine piu certo per di- 
moflratione , pofiia che cosi fatto difiorfi dimo- 
fr attuo, non più cèrta notttia dell effere il ghiac- 
cio freddo ne porgerebbe ,che il fnfo habbia fatto > 
ma filo la cagione ne difioprirebbe, perche cosfat 
ta qualità in efo fi ntroui, & che forte di acciden- 
ti per cotal qualità auuenire ne poffa-> . alcune 
altre per lo contrario , fono tanto incerte & dub- 
bie , che per effere elle dal fenfo lontanarne, non fi 
conofiono, e pr oliar e non fi poffono in modo alcuno . 
(ome per eJfempiotSe il Mondo hebbe principio , 

non j 
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PATITE rRTM’A’Tn » 

non vfopra di che , e da\na , c dall' altra parte ,fi 
poffono addurre molte autorità e ragioni , ma nin- 
na pere tale che dimofìrt, è che neceffa ria mente, 
conchiudafparlo fecondo i fi loffi) che quanto alla 
ferità il mondo fu creato di niente , come tiene U 
catolica fede nofìra ^ . T ra quefli due eflremi fi 
ritrouanó alcune cofe , le quali ancor che pano fòt + 
topofle al fenfo ,fino pero da ejfo tanto lontane , che \ 1 • 
perfettamente non fi poffono per èffe intendere 
Et pedo con ragioni pamo necefitati à prouarle.i 
Di quefla terza fede , mi pare che fa la confde-, 
r adone della (fometa } la quale ancor che fa fitto* 
pofla al fenfo, pur' per la fu a diflanza , nqp fi può 
conofiere in quella maniera che fi e detto dello 
jflendore del fole , & del freddo deighiaccio . On- 
de con l effe mpio di quefla , che in quefh giorni hah 
hiamo "veduta , dapoi c' batteremo rijfofo àgli ar- 
gomenti altrui , andaremo ricercando hreuemen- 
te ciò che (fometa fa j c£* per maggior chiarezza , 
diremo qualche coft ancora , intorno à molte fòrti 
di effa lattoni. 

^Alcuni dunque dicono ,che la (fometa, che que- 
fi giorni apparite, non era propriamente Cometa , 

if 
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e DJ? lì LE COMETE 

ma V» 'vapore tirato dalla forza del fole in quell* 
parte}) regione dell 1 aere , nella quale fi generano 
quelle imprefitoni , che fi orrendo paiono Belle che 
cadono : argomentando loro dal nome md vit che 
'vuol figi) ficare fletta c'habbia chioma : Come an* 
co i Latini, eh e la chiamano (frinita -, . ^ quali 
fi può rifondere, che quefia non può efiere "vapore f 
t^deiicMc perche propriamente sapore eyna materia hu - 
mida e calda, la quale non e altro che acqua in po- 
tenza: & pero di Jua natura non atta ad ardere: 
& che quelle che paiono flette j correnti , o flette che 
cadono , che fi generano netta parte fuprema del-, 
l'aere, netta quale fi generano anco quelle che fi 
chiamano «tato/ xoù > cioè faci, e capre, fono 
di materia ficca & caldaia quale fi chiama prò - 
priamente ejfalationc , che altro non e, eh e fuoco in 
potenza : che in materia e forma differenti fino. 

E dall'effetto fi e conofiiuto quella e fiere fiata vna 
II ', v,tea ejfalatione, & non vapora. 'Perche , come bene 
moflrano i Perffettiui col mezo de ’ crepufiult , i 
"vapori non poggiano molto alto , anzi non pafiano 
la feconda regione dell'aere , & l'efialatione s' al- 
za fin 1 alla sfera del fuoco: 6 1 che fi a ilyero,quan - 
v w , dot 

v 




PARTE PRIMA’ j 

Jo i raggi del fole fino dalla terra impediti, fi non 
batteranno reflefiionc, non potranno rendere filerò 
dor' alcuno . per 
ejfempio , fa nel 
mezo della notte , 

< 37 * poniamo l'or- 
be del Sole sA*B 
F. il Sole U3. 
la terra C V. ti - 
raffi due linee 
contigenti, 

E. 7) E, che 
tengano a concor 
rere m E. Tutto 
cìoche fitto il (le 
to^'B F. che di (òpra fi contiene , Viene illti- 

firato dal lume del Sole , eccetto che il trigono C Z> 
6 , & pur le parti F&Q. chiare cedere non fi po fi 
fino,perche i raggi del S ole, penetrano, c 3 t* non han 
no reflefiione . 8 t fi mi fi die effe, che il Sole forfè 
può fare eglt fuetto crepufiulo 5 dico , che perla 
grandezza fua non può : perche i Juoi raggi fi yede 
rebbono, & per confi quenzjt fi "vedrebbe anco il 
\ . Sola 
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Sole j attenga che le Urne, C 8 , & V E , fono di v- 
guat diflanza.^idunque il crepufiulo fifa, per che 
quella parte che e {òpra la terra 8 , cioè fitto l' om- 
bra della terra ,per efferecondenfata da' vapori, 
riceue i raggi de iSole , & per ref lettone gli man* 
da a noi . fhe fi i vapori fi leu afferò fiopra la fecon- 
da regione dell’ aere, chiara cofit e, che l’aurora co- 
mine tdr ebbe molto prima 5 & quanto piu s’ alza f- 
fiero, tanto prima cominciarebbc—» . Qme lo di - 
»• Theo. c lji ara & uditone, il quale moflra che i vapori non 
s’alzano foprd la fùperfitie della terra ,fe non mi- 
nuti quarantaotto,& feconde cinquanta 5 che ren- 
dano fecondo la redola fiua, qua fi cmquantadoi mi- 
glia de ’ no fri . So bene che il C a R d ano riprende 
ZJ uditone in quello luogo, con fiuc dimoflrationi 

Vuole che i vapori pofimo alzarfi fino a 28 8. mi- 
glia-* . Tercioche cominciando l’alba nel tempo 
dell’ Equinozio per 1 p. gradi auanti illeuar’del 
Sole , egli piglia quei Ip.gr adì come parte del cir- 
• colo grande , cioè come parte di 36 o.per li quali 

diuìde il femidiametro della terra , ch’egli pone 
' joo. miglia , & ciò che ne viene , lo moltiplica per 
quei ip.gr adì 5 & tanto dice mnalzarfi t vapori : 

cioè 
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PARTE PRIMA.: 4 

cioè miglia 28 8 . ancor che io creda , che quitti v* ^ 

fa errore difiampa , hauendo a dire, fi non 26 3. 

Ma al mio parere ,il Cardano (&fia detto con pa 
ce di yn tanto huomo) ? inganna 5 perche il diame- 
tro della terrone J20. gradi . Se prefùpporremo, 
come prejùppone Vitellione, che il giro di ejfa ,fia 
miglia yentiquattro mila , diuidendofi il detto gi- 
ro por 3. -fi. cheyieneadeffer fecondo ^Ardirne- codini! 
de , il diametro del circolo , & quello che ne yiene , 
per il diametro della terra , che e fitte mila fii cen 
totrentafei quello poi partendolo per 

120 . gradi, che fono il diametro pur della terra > 
ne yengono parti 6 3. & poco più di meza->. Se 
quefio fi dimdera pofiia per 6 0. minuti , ne yerra 
yn miglio, & ij 3 i quali moltiplicando per li minu- 
ti p~8 . (0* feconde 30. ne daranno quafi 32. mi- 
glia. Ma fi il giro della terra farà trent'yn mila 
e cinquecento miglia , come yogliono molti de' mo- 
derni , & degli antichi ancora ,fra i quali ^Alfia- 
gramo , & il prudente reale ?jccolomi- 
n. 1 ,per la fi ejfa yia,s' alzeranno fin' a? 3. miglia, 

0 poco più . ^Alzandofi dunque i yapori , fecondo 
U uditone , non più di 3 2. miglia, onero fecondo la 
. . mi- 
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DELIE COMETE 

fnifitra di ^Alfa gramo fino a 73. Et effendofi ve- 
duta quefla fio meta per tutta qua fi l'Europa 3 non 
fi può dire che etiafoffe Vn sapore : perctoche } fe 
ogni grado di altezza , come affermano fra gli al- 
tri <Alfagranio 3 & il gran Piccolo mini , ne da mi- 
glia 87. dr mezo 3 or/ero fecondo altri 3 fi non 6 0. 
Or effondo P ruffe Ile fitto il Polo J2. di larghezza, 
Parigi fitto il 4.8. et Roma fitto il 42. come \ pofii 
. bile, fi f offe flato vn vapore 3 che in <jucjla parte 3 Or 
in quella veduta fi f offe ? potrei qui in cofermatio - 
ne di quefio 3 addurre alcune altre ragioni j Come 
che non p affando i vapori la region fi c'oda dell'ae- 
re^ terminando quefla regione con la fommità de* 
monti più alti j come fi fana potuto vedere quefld 
Cometa per tante Prouincie tvna dall'altra tan- 
to lontanai Si sa che fra 1 più alti montici fino 
l'Olimpo , il Caucafi , Or l'Jdto ; Or quejìi quanto 
s'alzano ? £ fi lene s'alzaffero 6 0. migha 3 come al- 
cuni affermano , di quel monte che e in T ent riffa, 
Vna di quelle fole t c he E olomeo chiama fortunate . 
Stia hafìa di queflo per hora.Tslon paffano dunque 
i vapori la feconda regione dell'aere , la quale per 
effere fredda Jhà proprietà di condenfitre: Or perù 




PARTE PRIMA: j 

qui fi generano le piogge y le nuvole , le grandinìi & 
fimilty non potendo efii afiendere nella terza , o Jù- 
prema regione j la quale effóndo calda , Uà natura 
di nfoluere f (sr pero in quefla fi generano quelle 
Stelle {correnti, &* quell' altre cofe dette di fiopra~>. 
Quanto poi all'argomento tolto dal nome , cioè che 
non fia Cometa , perche Qomeea yuol dire Stella 
e' h abbia chioma, e non raggi lunghi)) barba,come 
fiyedeua inquejla : dico che effendoui più d' yna 
fòrte di Comete , che tutte fi pojfono chiamare di 
queSto nome : 6t ^/Iriftotile SÌ effe cofi la chiama , 
& la nomina anco Stella , ma al luogo proprio , co- 
me fi dirà più baffo , la chiamo vsQyww , cioè 
barbateti. m 

Alcuni altri per fuggire quefio inconveniente , 
dicono che quefia (fernet a non era altro che yn ya- 
pore dal fole alzato y & tirato fin nella regione del- 
t aere , il quale quiuifi era pojlo quafi perpendico- 
larmente fitto yna itella,mà per la grande difi an- 
ta >che pareua che ' f offe con la Stella congiunto > an- 
zi yna Stella che ffargeffe quella coda , ouero quei 
raggi : 6 1 fecondo la loro ragione ; che quella par- 
te,che fi yedeua sferica più chiara yerfeocctden- 

3 tti 



DELLE COMETE 

te,f°(fe la Stella, <? il reflo il sapore : la quale opi- 
nione e quafi la medefima c'hebbe' Hip poetate , 
( non quello che fu il padre della medicina , mi 
quell’ altro che fu matematico , detto . //ipp ocrate 
Chio)(r Efchile fio fcolare . La quale quantun- 
que fa da istriflotilc rifiutata , poi che ritornai 
germogliare , a me pare che quefii, che l’hanno , 
non refiino fi disfatti delle ragioni , che ejfo ^Ari- 
fi otile adduce . 6 1 pero figli può rifondere. Quel- 
la Siella , o che era yna delle erranti , o yna delle 
fife . Se delle erranti , o che era yna delle fiupe- 
riorijoueroyna delt inferiori . 7) e Ile fiperiori, 
o che era Saturno , o Cioue , o Marte . Saturno 
non già , poi cfce quello primo giorno , che quella 
Cometa fu generalmente yeduta qui in Tarma, 
che fu il xiij. di 2v? ouemhre , ejfo Saturno fi troua- 
uanel io. grado del (Capricorno , con l’yltimadi 
quelle tre , che fino nella bocca del Sagittario del- 
la quarta grandezza » di natura del Sole, Cr di 
Marte ; come dal fio tramontare fi offeruo , che 
fu alle due bore , e meza di notte , & la Cometa fi 
| yide fiopra terra fin pajfate le tre bore e meza di 
notte . che tramonto piu d’yn’hora doppo la Lume 

con 
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PARTE PRIMA: * 

con tequila, iste men Cjioue effer poma, pi che 
tra Vicino alla ffncduergme, a cui s' approfsimaua 
per IO. gradi, & pero fu conojciuto che egli era 
wl /.grado della Libra, & orientale. Marte 
nonpoteua ejfere, auenga che il xxyij. d'Ottobre 
era con la fpicauergine congiunto, & pero ancor 
egli era orientale : £ per le regole di ^ Alfonfo Tte , 
quel giorno yeniua ad ejfere nel fine della Libra > 
oltre c he il moto non conuemua a niuna di quejle. 
£cco dunque, che delle fùperiori erranti ejfere non 
poteua Delle inferiori la coja e chiara, che non 
fu : perche Venere era orientale, e/ la mattina 
feguente , che fu il xiiij. ne II' alba, fi Vide , ch'effe 
haueua Jùperato la JJicauergine di doi gradi , & 
à xxix , di ejfo me fé, fi Vide nel io. grado dello 
Scorpione con l'aujlrale della bilancia. Vicino a 
Ma rt c__>. Mercurio poi, chi non sa, che egli non 
fi dijcojla mai dal Sole più di 28. gradi ? ancor che 
Firmico Ì intenda d'yn' altro modo . £t la (orne- 
rà non tramonto mai prima delle tre hore di notte , 
<sr cosi faria necejfxno, che quefla Stella fi fojfe di- 
Jcoflata più di 4. J. gradi almeno . Dal corfe poi , 
& mouimento che ejfa ha fatto ,fie potuto mani- 

2 ij fejfa- 
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fittamente cono fiere, eh e non era delle fiffe . óltre 
che a 'voler dare , che "vn "vapore fi moueffe \mta - 
mente con "vna Stella , o che andajfe con pari cor fi, 
farebbe neceffario concedere , che quejìe cofi } che fi 
generano nella feconda parte dell* aere, (poi che 
efii cogliono che fia "vapore) habbiano naturalmete 
lo ftejfo cor fi > o moto c'hanno le Stelle fiffe , o i ‘Pia- 
neti , & per conferenza , che l'aere di ejuefia re- 
gione faggiraffe al movimento de 9 CiehjCofa ridi- 
cola , & imponibile "ver amenti . 

Da queSìe ragioni mofii alcuni altri, fino ri- 
cor fi a gli argomenti , che il fòttilifiimo ^ardano 
ficriue ne' fi oi libri de Subtihtate,& de "varierà te, 
non accorgendofi e fi, che tutto ciò che tjueflo gran- 
de huomo dice intorno alla Comèta , lo diffe più per 
esercitare gli finti acuti , & per mofirare la "vi- 
vezza dell'intelletto , che perche eghfofie di parer 
tale j come lo moflro ne gli Siepi libri in molti luo - 
gfii f & m particolare nel libro de Uarietate , nel 
capitolo ove egli parla delle ap par ernie che neltae- 
„ re fi ■ veggono , mette quefìe proprie parole : Inter 
,, nobilifitma qua in aere o/lenta "vtdentur ,fùnt fio- 
meta , de qmbus alias ditìum efl &c. £ e poi fieguc 

anno- 
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étnnouer andò le fi e eie dette fernet e . fidile quali « 
parole fi può comprendere di qual parere fifi 
quel raro non mai a bafianza laudato huomo . • 

M a perche quefli tali non filo s'hanno imbevuta c 
quefla opinione , ma 'vogliono anco .che altri Creda- < « 
no loro la c ofit ejjere cosi , raccoglieremo gli argo - « 
menti [opra i quali fi fanno forti. a' quali quanto 
piu breuemente fi potrà refenderemo. -c 

‘Dicono dunque . la Cometa fifa . oitero fi gene- ,/ 
ra nel Cielo, perche e cofit impofithile.che quell 1 hu- 
more fia alzato dalla forzai delle flette . & tirato 
fin netta fùperior parte dell'aere 5 perche fi e "vedu- 
to,& ojferuato. che molte (forno te p affano il fecon- „ 
do. & alcune arriuano anco al terzo mefi 5 a man- .. 
tenere dunque quefla imprefiione . 0 infiammano- „ 
ne che chiamar la "vogliamo, non bafierebbe la ter- „ 
ra tutta per materia .perche a "voler mantenere „ 
quel fuoco tanto grande tanto tempo . la terra fa- „ 
rehhe poca co fai effendo propria natura [ita di „ 
ricercare fempre nuouo [oggetto ì & ne feguireb- „ 
le ancora, che alcuna farebbe tanto baffi, che s'a- „ 
fionderebbe innanzi tocca fi .onero che immobile „ 
farla , che fri bora non s'i "veduto , Eperconfer- }i 

mano- 
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„ mattoni. Sola fometà farà nelt dementar regio-, 

' „ ne( ecco quanto e facil co fa dicono conofcerlo ) ha- 
„ itera maggior dmerfità della Luna , fi farà nel 
» Cielo thauerà minore. - 

,, . Più oltre, fila fimetafojfi insapore dal fuo- 
„ co acce fi nella regioni elementare , la quale e per- 
„ petuamente incelante , farebbe necejfario che ella 
3> fi abbaff affi , O* defeendeffi , ouero che efia s'al- 
& afeendeffi , quejlo non e fuccefio mai, per- 
„ che la Cometa perfiuera per qualche tempo , non 
„ potendo ella defiendere per li "vapori, ne a fendere 
f? per lo fuoco 5 dùque non fi genera nell elemetar re- 
3 , gione.Di più, s* ella foffe nella detta regione , non fi 
„ potrebbe mouere di quei tre moti , come da tutti e 
sfiato offiruato , ma farebbe necejfario che fi mo- 
u ueffe , come fanno quelle imprefiom , che lacula fi 
„ chiamano 5 ouero come fanno le Belle J correnti : St 
per confermatione di quejlo mofìrano il contrd - 
t . rio con lejfimpio tolto dal Fracaf oro , di quel- 
la che comincio ad apparire il xxij. di Settem- 
bre , & figuuo fin* al terzo giorno di Decembrt 
f del M T> XXXI I. la quale hebbe principio 
nel quinto grado dellaUergine , & fin) nelt otta- 
no di 
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Ho di Scorpione : (fol quale esempio 'vengono ad ar - „ 
gomene are , che non può e (fiere fittola Luna, per- „ 
che farebbe necejfario, che fi moueffie più "veloce fi 
affai di moto del primo orbe di ejfa Luna j la qua- „ 
le fi sa, che in 2/f.. bore ritarda fin' a 1 J. gradi ; „ 
Et conchiudono , che il (fido b pieno di piu felle, „ 
non pero molto denfi , le quali per Idgrojfezga del- „ 
l'aere non fi veggono: ma ajfiottigltandofi l'aere „ 
per lo ficco , & venendofi a far raro , che allhora „ 
Vengano da noi vedute in quella forma : Et pero „ 
dicono, la Cometa effer e Vna congregatane di lu- „ 
me , in vna parte del Cielo , la quale perla denfità „ 
dell'aere non fi pub vedere , fi non quando l'aere „ 
per la ficcita raro diuiene^j. £ t quefla e la firn- „ 
ma delle loro ragioni , tolte & leuate tutte di pefi 
da' libri , come fi diffie , del Qtrdano , dotte vera- 
mente , & ingentofi , <& fittili , ma più apparenti 
che neceffane : fidile quali alcuni riff ondeuano , 
che. Se le (fiomete foffiro nel Cielo, che hauereb- 
bono il loro mouimento ordinato , pero che fi fa- 

prebbe il tempo che apparir douefifiero: Et quei 
grandi frologi,che offeruarono i moti de' Cieli , 

<T quei che ne diedero la cognizione dell'Ex clifii, & 
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dì tanti altri accidenti, hauerebbono anco offerita* 
to il tempo dell'apparenza di effe (omete , ér da* 
tone le regole ; Vi q uefio non e fiato mai ( dicono lo* 

. . ro) data regola certa ; dr pero non pojfono effere in 
Cielo. La qual rifipofia non s e al mio parere foffi * 
dente a defiruere muno degli argomenti, che di fi* 
pra fi fino detti in contrario . ‘Perche di tutte le 
co fi vie la fetenza, ma di molte può hen effere , che 
non vi fia chi la poffeda , o l'intenda : perche chi 
negar a, che fempre fidile non fia fiata la Qua* 

«mèco ai dr atara del (f ir colo? et pur firia tempi di <ytnflo* 
u Rcut. non yt era , ( ancùr c l) ( rdn buomint vi fi 

foffero affaticati, ) chi la poffedeffe : 6 1 molti ten* 
gono ancoraché firia quefii cti,non vi fia chi efqui* 
fittamente la fappia^ . // che fi può dire di molte 
altre cofi ancora . Oltre che vi fi poffono dare re* 
gole , per le quali fi potrà conofcere in qual quar* 
t a fi Magione, qualche forneta habbia ad appari* 
re, come piu baffo fi dirà al fitto luogo . Et chi sa 
che non vi filano fiati huomini,c'h abbiano anco da* 
Min 8 to regola ferma fin del giorno proprio ? Se x^dnafi 
* Marcel. fi^ ora Clazomenio puotc per ^Afirologia predire , 
che Vn tal giorno del fecondo anno della fièttantefi* 



PARTE PRIMA: 9 

md ottdUd Olimpiade , dotte uà dal Sol cadere yn 
grandifiimo fajfo j come fitccejfe a punto quello 
Beffo giorno , che cadde nel fiume Sgone in T ejfia - 
La , & fu moBrato per lungo tempo come cofia 
tnarauigliofia (il quale AriBotile yuole , che ca- t * 
de ffe dall’aere) e pur la caduta di yn fà/Jo dal- 
l'aere , o dal Sole e più rara cofit , che yna Come • 
ta : Perche non potiamo anco credere , che per la 
fieffa arte non fiano fiate date regole ferme fin del 
giorno proprio del loro apparire ? ma che non pa- 
no arriuat e a noi } onero che l'ingiuria de' tempi 
le habbia Jmarritc . Anzi il Sig. Felice 
?acchiotto filofofo eccellentifiimo , & huo - 
mo in molti fiienze raro , mi afferma di battere 
egli yeduto yn' Autore , il quale per ragione di 
Aerologia di Aritmetica mofira finii pro- 
prio tempo , che le Comete apparir pofimo. hora 
per rifondere àgli argomenti tolti da quei Signo- 
ri da' libri del ( 'ardano . 

Quale e la ragione , che la Cometa non fi generi 
nella regione elementare ? perche (dicono) à yolere 
mantenere acce fio per lungo fiat io di tempo quell' - 
humore > il quale colà su dalla fiorii delle Belle e 

C tira- 
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tir ato,t anta materia vi andarla, che la terra tut- 
ta far elle poca. Quale e la cagione , che tutta la 
terra non faria fufficiente materia a mantener- 
la ? ninna altra ,fe non che il fuoco femprenuouù 
figgetto ricerca-, . Concedaf, che il fuoco "voglia 
fempre nuouo foggetto , o nutrimento 5 non pero ne 
fegue , che quella incenfone nonfpojfa mantene- 
re molto tempo , con minor materia della terra 
tutta : percioche non fi fono ritrouate lucerne che 
hanno arfo gli anni continui nell’ijlejfo modo fìm- 
pre,fìnza mai ejferui aggiunto materia alcuna. d 
& il fuoco era tale , che molto lungi fi faria potuto 
difiernere 5 balliamo noi per queflo a dire , che vi 
f logoraffe tutta la felua ^ Ardenna per mante- 
nerla foche f confini a fero centomila l arili d'o- 
lio ? che a proportene della terra tutta farelle 
yn punto , & Vn zero. Non già per certo ,poi che 
l'ejfenenza e incontrario. 6 eco yoglio fare yna lu- 
cerna, che arda yn'anno intiero con lo ftejfo fuoco , 
- JJ>lendore,& mi fra-, . Faccio di Stagno, ouero di 
ottone , 0 di qualche altra fmile materia, la lucer- 
na A, la quale fa capace di tanto olio, quanto 
lafli ad ardere per yn giorno continuo, il cui ca- 
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naletto fia E ,a quella lucer - 
fu ,.Ve ne aggiungo di [opra 
W altra Rivolte più grande, 

(he farà 3. la quale fi congiun 
ga benifiimo alla parte Jk, ad 
3. poi ne congiungeremo vrì al 
tra grande fei volte più, che 
farà C. alla quale apgiungen- 
douene Vna che fia fei volte , 
e vn feflante maggiore di quella del Q le quali par 
ti congiungendole infìcme , <sr turandole benifiimo , 
foHoui la fami ac e o lumicino ( ellychnium dicono) 
nella parte E, accendendola, abbruciare vnianno 
continuo , & renderà lo fflendore fimpre prò por - 
tionato i perche per la forza del fuoco l'olio defien - 
dera ordinatamente , il che non Recederebbe fefi 
accendere di [opra, perche ardendo , il fuoco fi di - 
fcoflarelbe a tuttauia dall'olio , onde non rende- 
rebbe bel lume,ouero che non durerebbe tanto. Iste 
fpoco riufeirebbe nella gu fa che fi vfa col ferro 
Cr il fouero nelle lampade, perche ancoraché perfi 
uerajfe lungamente, pur f e la lampada lunga fo fi- 
fe, il fuoco farebbe nafcojlo dal vetro , & lo jflendo - 

C i re 



Zf 0 



ligitizaoby Googl 



DELLE COMETE 

re farebbe offu fiato . Il me defimo alierebbe anco* 
rafie la lampada /offe larga l , : //òr’ ecco vn fuoco 
che durerà Un’anno intiero , ne per mantenerlo vi 
andar a il mar T treno , ne il To, o altro fiume fi 
d’olio foffero . Il quale fe farà in luogo eminente, fi 
lederà lontano fi come con l’effempio della lanter- 
na di C enoua, meglio ciafiuno ne può veder la pro- 
na. So bene che fi fanno fuochi che durano piu lun- 
go tempo, più grandi, & con minor’ materia, corno 
quella lucerna di Callimaco > quell’ altra che rac- 
contano thiftorie chef trono eh’ ancor ardeua al 
\ capo di quel gigante che fu creduto il Ftgliuol 

d’Eua ndro , Et quella che poc ofafù ritrouata a 
Roma ancor’ acce fa nella tomba di T ulhola figlia 
di Jitarco T ulho. Et molte altre . J/Ca per che 
Vi entrano cofe affai , bafìerà d’hauer’ accennato 
per hora l’v fi di quefìa,come cofà più fimplice,& 
piti facile . x*A propofito noflro dunque ,S e noi non 
confonderemo l’ordine delle cofe, il negotio farà da 
se chiari/ ,.ù 5 perche fi diremo che la Cometa 
non fa vapore , come difepra fi e dimofirato , ma 
ejfalationei fùbito conofieremo l’inganno. ^ que - 
fi a effalatione ,per lafieffa virtù delle me de fimo 

fieU 
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falle che l batteranno alzata , (come Jì dirà al fio 
luogo) ficee dendo tuttauia materia fimile , -viene 
ad ardere per tanto ffatio di tempo , per quanto la 
materia gli Mene fimmimflrata dalla jleffi vir- 
tù : 'Ne qui "veggo luogo da dubitare . Terchefie le 
falle ( che e fi non lo negano) hanno "virtù & forza 
di poter tirare in alto l' effalatione , quale farà la 
cagione , che le ftejfe con la forzai loro at trattri- 
ce , non pofimo continuare la medefìma at trattie- 
ne ? c T tirare tuttauia à poco à poco fuccefiiua- 
mente nello fajfo luogo , oue hanno già teffala- 
tion tirata , copia della Jlefia materia infiam- 
mabile ? anzi pdi nello fìeffo luogo che altrouz_j. 

€ eco dunque come fi mantiene la incenfione, nella 
fùperior' parte dell'aere. Con le quai ragioni fi 
dijfoglie quella confequenza , eh' alcuna farebbe 
tanto baffi che s' afeonderebbe innanzi l' occafo ; o 
che immobile firia ■, perche come fi\ determinato 
la Cometa e effilatione , Or non "vapore j & pero 
non farebbe marauiglia che fin àquejla bora, ne 
tvnfie l'altro fùcccjfo fofic:<Ancor che Seneca 
Plinio affermino d'hauerne "vedute de immobili t il 
che fe fia "vero, fi dirà poi . 
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quella ragione che danno per cof chiara , 
che fe la fometa hauera maggior diuerfità che la 
Luna, far a nella region' elementare fi minorerei 
Cielo . Totrei io dire che la Cometa che 'vltimamen 
te apparue , ha hauuto alcune diuerfità come la 
Luna j perche il primo giorno fu mi furato chela 
barba era lunga tredici gradi', indi ad alcuni gior 
finche le piogge eh’ all’ bora occorfero , cejfarono, ) 
thaueua di quindici , & pota poco a poco , "venne 
fminuendofi nella gufa che fa la Luna , quando fi 
feema .£t di quella che UT ontano nomina che nel 
principio che ella apparue, haueua il capo fonile , 
Cr breue la chioma, poi in yrìfùbito a marauiglio - 
fa grandezza crebbe : 6 1 poco piu baffo replica la 
flefo : 6 1 il fi ardano afferma che le fiomete fanno 
grandifimo e prejìifimo crefcimento, che nel prin 
cipio appaiono non piu grandi d’yn' piede ,pofiia, 
che in pochi gior ni ere fcono fin' a 4. J gradi. a 

per non hauere a contendere di lana, dico, quale e 
la cagione che la Luna ha tante diuerfità ? perciò • 
che ella <r opaca, il lume fuo {fe pur ha lume , ) e 

deb olif imo, onde da quella parte che non "viene il- 
luflrata dal Sole, pare che non yifia > Lt riceuen - • 
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doti lume dal Sole , noi non potiamo cedere altro 
che quella, parte ,che il Sole illumina :6t pero non 
r'tjj) tendendo ella del proprio lume , "viene a patire 
tante diuerfttaila f ornerà non può far quefìo, per- 
che non ejfendo di quella materia fempìice che i 
Qeli fìno,& per ejf ere nell" dementar regione, non 
può nceuere [j>lendorc,nc lume dal Sole. 

Quanto poi fi la (ometa fi generale nella de- 
mentar regione , la quale e fempre incorante, che 
farebbe neccjfario che defcendejfe , ò aftendejfe : 
Tdoifiamo nello fi e fio, che di fepra j percioche tutto 
1 inganno confifie in dire che la (ometa e "vapore , 
ejfendo efialanoneìEt pero fi fcjfe "vapore, ne J ac- 
cederebbe ciò ch'efii dicono , che de fendere do- 
uejfe,perche la propria natura delle cofe humide , 
e di de fender e) ùrgenerandof la fpmeta di ejfa- 
lattone, tirata a poco a poco dalla "virtù dette felle, 
comcfiò detto , & dir a fi più ampiamente > non c 
inconueniente che ella pojfa perfuerare nell' eie-- 
mentar regione , fin che non fa con/ùmata tutta 
la materia che "viene la sù tirata. 

quello argomento , che saetta fife nella re- v 
regiorì elementare , che non fi potrebbe mouere di 

quei 
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quei tre moti, et quei che figura quefio per non ha 
nere a replicar più "volte Vna co fa ,fi ridonderà 
più bajfio-oue anco fi mojlrcra , come poffia mouerfi 
del moto del primo orbe più "veloce della Luna. 

//or' all' opinione che efii hanno . La fiometa 
dicono e "vna congregatane di lume in "vna parte 
del Cielo, laquale per la denfità dell'aere non fi può 
"Vedere, fi non quando l'aere perlaficcitkdiuien 
raro. E quefia congregatione di lume Cogliono che 
fia in ogni Cielo communemente j perche dicono 
che la cele Me materia e capace di luce . S e quello 
farà "vero, necejjariamente figuirà che Vi pano 
più d'vn Saturno più d'vn Cjiouc,più d'vn Mar- 
te, più d'vn Sole, più d'vna Venere, più d'vn 
Mercurio, & più d'vna Luna. Lo prono . T ur- 
te quelle cofi , che fi muotiono d'vna SleJJa fiecie di 
mouimento , quefte fino di vna medefima natura . 
Quel Cielo, nel quale e quella congregatione di Lu- 
me, ù* la ficffia Qwgregationefi muouono d'vna 
fi e fia fi ette di mouimento , dunque & il Cielo , nel 
qual' e mfijfa la congregatione di lume , & tal con- 
gregatione faranno d'vna natura medefima -» . 
La minore manifesta ; La maggiore ir d'enfio- 
v . r» tilt* 

i 
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itìe . Ma 4 che proposto Argomentare in cofi tan- 
to chiara. Ciafcuno che fia incardinato alquan- 
to in quefe cofi sa, che da tutti i filofifi , e da ù 
tutti gli ^Ajlrologi , Matematici , geometri, & 
da tutti fi tien per fermo» anzi per fermifiimo, 
che le Belle , & il Sole , & la Luna » non fi moui- 
no per fi flejfi » ma che fi mouino al mouimento 
degli orbi loro » a * quali mfijfe fanno j come fi Me- 
de ejfere férmi i nodi in Mna tauola di legno : 6 
fi come tai nodi , per loro flefit punto nonfimuoui- 
no,ma infieme con la tauola mofit fino j cofi adiuie- 
ne delle Belle tutte » e del Sole, e della Luna, i quali 
corpi non fino altroché Mna parte più denfa, e più 
fiejfa degli orli loro , ( che e la congregatione di lu- 
me, che cfii,& il (ardano dicono.) i quali orbi, per 
la loro rarità non moBrano la loro lucidezza , la 
quale ben rifi tende re fi Mede nel corpo delle Belle , 
per ejfere quiui più fiejfa , <sr adunata : Onde ne 
figue, che al mouimento d'Mn' orbe fi debbiano mo- 
uere tutte le Belle, che in quello fino . ILor ponia- 
mo c a fi, che quejìa (ometa fojfe nell'orbe di Cio- 
tte , dunque Mi faranno doiCioui, poiché la Bella 
di Cioue non e altro , che quella parte più denfa , e 

Z> più 
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più fiejfa del fio orbe j e pero terremo a moltipli- 
care i Tianeti, ejfendoneflate cedute più d'vna nel 
medefìmo tempo più volte . Cta che dal moto , che 
fanno le Comete , nella ottaua sfera ejfere non pof 
fono. Ma fi ogni luce , e jplendore , &fiadi qual 
maniera fi voglia ceduta di lontano sferica appa- 
* rei e le fi elleno me mofirano i ‘Perfiettiui , tutte fi- 
. no corpi sferici ; qual* e la cagione che quefia (fi- 
meta c'h abbiamo poco fa veduta , non era talc_* ì 
cJt* pur doueua ejfere lontana da noi almeno otto- 
cento fijfanta mila , & noue cento dieci migliai fi 
ella doueua ejfere come vogliono efii (òpra la Lu- 
na . Ter che colpajf aggio che fa il S ole ( rifondo- 
no) i fidi raggi pigliano forma di coda , o di barba . 
Se cosi e, perche non fanno quejlo effetto l’ altre 
felle ? anzj non habbiamonoi veduto > che quefla 
vidima haueua la pdrte ch'era più ver fi occidente 
sferica chiara affai , & dijflendor maggior e, 
che i raggi fòla barba l il che diede cagione ad 
Hippocrate Chio, & a quegli altri, di credere 
chefoffe vn vapore poflo fitto perpendicolarmente 
a quella flella , come di /òpra detto habbiamo . 
Ma offendo la (fimeta vna congregatone di lume 
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fatta in \na parte del Cielo * e neceffario che \ifia 
fimprej come ejfer può che non appaiano più fcuen 
te ? anzi quafi tutto l'anno come fanno le flellc-, ? 
Non apparirono ( mi fi rifonde ) perche la grò fi 
fizga > 0 denftta dell aere ne impedife 5 ma quan- 
do l'aere fi ajfottiglia, & diuien più raro , alili or a 
fi "Veggono . Ma da qui ne nafee \n dubbio molto 
grande, & tale ch'io non so come f pojfa feiogliere . 
perche chiara co fa e , che la Natura ha ajfiegna- 
to e Stabilito agli elementi tutti yn proprio luogo , 
nel quale ciaf uno di loro fimpre cerca , & fi sfor- 
za di riduruifì. La terrari acqua Jèmpre cer- 
cano di de fendere , quella di perutnirc al centro , 
per ejfer e di natura graue > <? quejla di accofar - 
nifi più che può, per ejfere di natura fredda : l'ae- 
re fi sforza di far fopra della terra, et dell'acqua, 
di approfimarfi quanto più puote al fuoco Et 
il fuoco cerca ogni parte per falir più alto che egli 
può, onde \iene d' ognintorno ad accojìarf quan- 
to è m fùo potere all'orbe della Luna-,. E ciaf ti- 
no di queft, quando Jaràgionto al proprio Jùo luo- 
go, quiui f ferma, ne cere a, anzi non p uo ptr natu- 
ra fifa propria pqfiar più oltre , rie cercare altra 
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fianzd: S pero quando la terra fifa rara diuìent 
acqua ì & t'acqua quando fi condenfa diuien ter - 
ra , & facendofi rara ,fi rifilile in aere . E co/f 
taere ingroffandcfi fi tramuta in acqua , al 
luogo dell'acqua defiende i & ajfottigltandofi , o 
facendofi raro ,fi conuerte in fuoco, & a fende al- 
la region del fuoco. ‘Parimente il fuoco, fi fi verrà 
a condenfare,(? à farfifiejfo, diuenta aere,& nel 
la region dell aere defiende : 8 pero ciafiuno di 
quejìi nel loro proprio luogo e fimpre proportiona - 
mente della JleJfa natura & qualità , facendofi 
quefla corner fione fo mut atione fuori de' fitoi luo- 
ghi, onde ne figue, che l elemento dell'aere nella fiu 
regione fìà fimpre raro,ofie]fo ad vn modo, ne può 
ejfire più raro, rie più fittile vna 'volta , che "vn' al- 
tra ì ma fimpre fi mant iene proportionat amente 
d'vna qualità medefima : E pero non fi può dire , 
che quando l aere per la ficcità diuien più raro , 
che allhora fi veggono le [ omete ; poi che laere neU 
- la region fifa , qualità non muta~>. JrCi fi potreb- 

be dirc_j . Queflo e chiaro , che quando gli 8 te- 
menti faranno nella region loro /faranno fimpre 
d'vna qualità flejfa ; ma fi dice , che quella rari ‘u 

tà 
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ta dell dere, non s’intende della tramutatone del- 
l'elemento »ma s'intende quando che l aere Viene 
ad ejfere più chiaro » &* più purgato , ride quando 
non vi faranno ne vapori » ne ejfalationi » ne fumi 
alzati in quello » o )che faranno flati confùmati dal 
Solc-j. ^Alchefi rifonde » quejìo non poter effe- 
re : perche le Qomete non appari fono manco di ft 
te giorni» a mantenere l'aere purgato da vapori 
tanto » e veramente imponibile j fi, non per altra 
ragione » per quella almeno che i vapori fino ca- 
gione dell’alba ^ . Stl'ejperienza ne hamojlrato 
tl contrario ,poi che mentre che fi vide quefta Co- 
tneta»di cui ragioniamo» fono venute piogge c'han- 
no continuate per otto giorni» le quali fubito ceffa- 
te» fi ritornaua a vedere la detta Cometa» firuan- 
do l’ordine che il primo giorno tennc_j. Jdnzi più 
Volte ejfendo il tempo nubilofi » & ofiuro»fi difcer- 
neua fuori delle nuuole»& della nebbia» come mol- 
ti l hanno veduta meco . La onde e imponibile »ch e 
quefa fia la cagione : perche perfeuerare doi me fi» 
ne' quali fono venute piogge grandtf ime più volte » 
& folte nebbte » & dir efebei aere f offe chiaro » O* 
purgato affatto da' vapori»non fi può concedere . 

6 
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S molte altre co fi potrei io addurre centra quefla 
opinione t la quale chi Lene la confiderà, da [e flefja 
fi dijfolue .. Jkta perche quettiloro argomenti tut- 
ti yfì leggono ne 5 libri di /òpra dettrdeJ Qatdàno , s 
quali fino nelle mani di tutti , lafiieroxhr tiafiu- 
no, con quefli auertimenti , "vada dafi'fìeffi. ceden- 
do la 'verità della cofiL>. 

Lfora per conclufìone del negot'io , r effondendo 
a quanto intorno a queflo fipuo dire, c neceffa- 
no mettere alcune fùppofitioni , le quali fino gene- 
ralmente accettate - j. Il M ondo dunque e diuifi 
in due regioni, cuero in due parti: in fuperiore oue- 
ro c elette, & in inferiore onero elementare: La fù- 
periore & telette, la quale e potta nella più eccelfic 
e fublime parte, non efeggetta a contrarietà alcu- 
na, ( fuor che al moto circolare ) rie à corrosione, 
ma e perpetua. La elementare, & inferiore e cir- 
condata ( 9 * rinchiufa dalla colette , & e tutta Ag- 
getta alla generat ione, & cor ruttione , e 'varia e2r* 
tncojlante-j. Quefie due regioni poi ,feno ciafiu - 
na di loro diuifi in altre parti : La telette e fùpe- 
riore, fimpiterna &* tutta chiara, fi diuide in 
dieci sfere , o Cieli, (ancor che alcuni vogliono, che 

non 
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nònfiano più di notte, a? quali al fio luogo fi rifi on- 
de:) delle quali le fiuf ertovi circondano l' inferiori , 
con quell'ordine che altroue fi definite > . L'in- 
feriore c£* elementare 'e dimfi in quattro farti , 
che elementi fi chiamano . De' quali yno e g raue 
firn finemente , & yn' altro firn fhcemente leggie- 
ro, Fra quefii ye ne fino dot altri, che fino in par- 
te grani , &* in farte leggieri : cioè fer far agone. 
Quello che e firn finemente leggiero, fi chiama fuo 
co. Non ch'eglifia prof riamente fuoco, come e que 
fio nofiro i il quale e propriamente yn' ecce fimo ca- 
lore, yn femore eflremo j come anco fi dice , che 

ilghiaccio e yrìeccefiiuo freddo : Ma per la fim- 
htanza del calore , e della ficcita c'hanno inficme , 
non hauendoui i C fieri nome proprio ,fù chiamato 
fuoco , come hanno poi fatto i Latini , & noi anco- 
ra ; il qual nome fi conuiene a queflo nofiro di car- 
boni ardenti, & fiammeggianti, \ ( & non come mol 
ti yogliono,)a quell' elementare^}. La differenza 
che e fra loro e: che il nofiro e molto più caldo , (3* 
più denfi dell'elementare 5 non e fendo l'elemen- 
tare altro che la parte fitprema dell' aere, la quale 
di natura Jùa e femphcemente calda & ficca : £ t 

ancor 
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4 ncòr che non fta propriamente fuoco, come fTe Jet 
to,accoflandofi per lo calore <sr rarità fua alla na- 
tura di quejìo n offro fuoco, per confuet udine di rat 
nome e fato chiamato talc^>. Egli e propriamen- 
te caldo ,& inatto, & non come intefe o Autrroe , il 
quale tenendo che ogni luce fojfe di necefiità calda, 
dijfe,che il fuoco elementare non era caldo in atto : 
il quale fe non fojfe propriamente caldo , che fuoco 
farebbe egli ? 8 fi il fuoco non farà caldo propria- 
mente, l'acqua di ragione non farà fredda. E que- 
Jìo farebbe yn confondere bordine naturale . Que- 
jlo dunque per la leggerezza , e rarità fua , e con- 
tinuo in yn certo modo con t orbe della Luna $ dot 
innalzandofi egli quanto più può, fi approfiima 
con la fuperficie concaua della sfera della Luna : 
Et falendo per la leggjer natura fua , quanto più 
alto piio , yiene ad accojìarfi d' ognintorno al detta 
orberà far anco egli yna forma sferica, cr fitta 
à quello lunar cerchio naturalmente hà il fùo luo- 
go proprio , ejfendo la natura di tutte le co fi leggie- 
ri di Jàhre firìà quella regione : la quale e la più 
alta di quefia parte elementare . L'elemento che 
e fimplicementegrauele la terra , la quale perche 
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Urtatura delle co fe gratti "e di defcendere)nelpiù 
baffo luogo , che e il centro deltyniuerfi f & quitti 
flafii come in fio proprio luogo , tutta riftretta fra 
fifteffa , non potendofi mouere per lagrauezzé fi* 
yerfiil Cielo, dal quale non può effere ancor piu lon 
tana ygtacendop nel centro dell’vniuerfb . Sopra 
quefìa yiet elemento che non e tanto graue , che e 
l'acqua, la quale come corpo freddifiimo, & liqui- 
do , &* che da fi fiftenere non fi può , Sia infep ara- 
bilmente intorno alla terra , &* di natura fia cer- 
ca fimpre d'approfiimarfi al centro , tir fi la ter- 
ra , la quale e più di lei graue , non iimpedtjfe ; al 
centro del Mondo fi ridurrebbe , oue no po tendoni 
andar e, fi ymffc in modo con la terra , che infieme 
fanno quafi yn globo. Fra queflo elemento, tir quel 
lo del fuoco, yi e quell' altro, non fimplicementegra 
ue et freddo, rie fimplicemcnte leggiero et ficco', che 
ir /’ aere , il quale a paragone del fuoco 'e graue , (T 
pero non pub paffar più sù: Sta paragone deli ac- 
qua e leggiero , onde non può de fender e più baffo, 
ma tiene il fio luogo qui in mezo, come in fia 
propria regione : La onde tutti fuor che il fuoco 
grani faranno, & tutti faran leggieri , fuor che la 

E ter- 
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terra : £ t sì come il fuoco , & la terra , ( perche à 
comparatone de gli altri fino gli eflremi , ) hanno 
ottenuto lefireme parti , cosi 1 aere, l’acqua fe- 
condo le qualità c’hanno à quelli corr rifondenti , 
tengono le regioni di mezoj l' aere , perche e più leg- 
giero che t’acqua, più Vicino al fuoco i l'acqua, per- 
che e piùgraue dell’aere, contigua & più profiima 
alla terrai. 

• J principe di quefli fino il caldo & l’humido , 
il freddo & il ficco . Z lei fuoco fino il caldo & il 
ficco, ma principalmente il caldo : Velia terra , il 
ficco & il freddo, ma prima il ficco : Veli’ acqua, 
il freddo & l’humido, ma propriamente ilfreddos 
Veli aere l’humido prima, & poi il caldo . J'ò tene, 
che iA rifìotile nel fecondo della Cjen. & (orr. 
nel quarto delle Meteore, dice affolut amente l’ac- 
qua ejfer humida ,hauendo prima dimoflratoil 
contrario, nel primo delle Meteore 5 & nel detto 
fecondo della Cen. & corr. cioè, laequa ejfer fred- 
da principalmete : Ma qui non e luogo da fiioglie- 
re quefle duhtatiom. Vi quefli elementi, &* quali- 
tà, tutte le cofi naturali fi generano, & compongo- 
no, de’ quali doi che fino i più leggieri, farano come 

for- - 
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formargli altri che fino i più g rauifa ranno co» 
me materia i# . Stia i cor fi animati filo in ter - 
ra < 3 * in acqua fi generano, quim filamento co- 

me nel fiso naturai luogo yiuano ; non potendofi 
eglino generare , ne yiuere fimplicemente , rie nel - 
l aere, come fi credette Tlatone , il qual yoleua che 
certi corpi aerei , che egli chiama 'Ninfe, nell'aere 
figeneraffcro yiuejfero . Ne meri nel fuoco, co- 
me affermaua lApuleo, il qual diceua che i Verno 
nq erano corpi ignei , <sr pero che yiueuano su nel- 
la sfera delfuoco. St fi ben pare che gli yccelli yi- 
uano ned' aere, la bifigna non Sia cofi a jfolut amen- 
te, pofiia che tutti nafiono in terra, dalla terra 

& dall'acqua pigliano il cibo & nutrimento loro. 
Qu\ mi fi potrebbe opporre ciò che ficriue Tlinio 
della Salamandra, la quale , dice egli , yiuere nel 
fuoco , il che prima di lui diffe ^ Arrotile ancora 
xAl che fi rifonde j che la Salamandra e difred- 
ehfiimo temperamento , & che ha gli humon di 
tanta freddezza , che ben può fair r [(lenza al fuo- 
co: figno di quefio, e che fi yede fi non quando v eri- 
gono le tempere, & grandifiime piogge , cr quando 
[opramene il caldo fi ne muore : onde alle yolte con 
.■ E q b’afro 
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tatyro fio rigore , come /offe ingioiacelo può efiin- 
guere quella parte del fuoco che ella toccar a , 
quello per in' poco', perche dimorandola lunga* 
mente , ifiendoli per la forzai del fuoco, & confi* 
■mandofi quello fio humor rigido ", fenza dubito » 
abbruciar a ancor eJfa,come tS tediente 
drea Sttattiuolo ne dà belli fimi cjfcmpi. Et quii* 
di fi conofierà ancora ejfer iana quella opinione di 
alcuni , i quali tengono che certi iccelli da loro det- 
ti Camaleonti iiuono & nafiono nell'aere 5 perche 
dicono che mai non fi fono i loro nidi ieduti 3 ne 
mai fi fino fermati in terra , ne (òpra rami , od al- 
tra cefi, & la iogliono contra firifiotile , il quale 
nel principio della fia hfittoria dice, di non haue- 
re faputo mai, che fi troui animale che fia fola- 
mente colatile > & pur fi sà quanto ejfo filo fifa fio fi- 
fe diligente nell'ojferuare ogni natura d'ogni forte 
■d' animaletto . non ricordandofi efi , che fi hanno 
quejìi loro Camaleonti à dormire , che bifigna che 
fi fermino 5 & fi fi hanno à generare , che enecefi 
far io che le loro oua , 0 \ermi,s' accofiino a qualche 
cofa , come fi \ede degli alcioni : di quelli ec- 

celli , che Claki fi chiamano ,cht racconta //et or re 
- » » V A %QC- 
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%oetio } che nafcono in mare da certi legnami : Et 
di quelli che ^Aleffandro Callouidano TJefcouo di 
Jfilkjlde afferma di hauer ' Veduti a nafcere nelle 
conche marine. Ma di maggior difficolta mi ga- 
re cìo che infiorile racconta. Che nell' /foladi 
Cipro in quelle fornaci di rame , nelle quali per 
tanti giorni vi fi abbrucia quella pietra detta QtU 
citedi color più nero che il rame } che vi nafcono 
certi animaletti con le penne , che ‘Plinio afferma 
hauer quattro piedi , & gli chiama Pyr alice Ty- 
raufta ; ór 6 liano Pyrigona , i quali fono poco più 
grandetti de' mofioni » ór che quefìi vanno faltel- 
lando y ór c aminando per lo fuoco > da cui leuan • 
doli yjùbito fe ne molano 5 Et pur nelle Meteore 
dùce y che nel fuoco muna co fa può viuere : Ma fi 
per fuoco intenderemo come mtenderefi deue , di 
quello elementarey ór non di quetto , la co fa paffa- 
ra finza contradittione 5 poi che non e dubbio che 
in quella regione per lo veloce moto , del quale e ra- 
pito quel T elemento dal primo mobile , non vi fi ge- 
tter ano y ne s) poco viuere poffono ammali . ne ani- 
mai veruno per alto che egli voli ,paffa la feconda 
regione dell'aere i <?cki confiderà ^rifiorite in 

quel 
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quelluogo , conofiera che egli parla del fuoco ele- 
mentare . . Sita da qui yna maggior dubitano- 
ne ne J orge ; Tercioche vAr fiorile afferma .che dal 
fuoco & dal ghiaccio, per ejfere ciaf uno d'ej&yn* 
ejlremo,( quello yn'eccefiiuo caldo , <& queflo y» 
freddo eccettuo,) non può nafiere cofa yerunay 
Ne qui egli intende d'altro fuoco che dj quefio no - 
Jlro . ^Alche fi può rifonderebbe ^drittotile non 
intende, che quegli animaletti fi generano di fuo- 
co , mas) bene che in quelle fornaci , o forfè anco 
in quellepietre , yi fia materia tale , che genera- 
teli poffa^ . Sopra di che halli in quello luogo 
di quanto fiè detto. 

« Nell’aere poi , fi generano tutti i corpi mifii & 
imperfetti : Corpi mifii cr imperfetti chiamo io 
tutti quelli che a paragone de ' corpi più perfet- 
ti ,s) mnammati , come animati , che qui giù fi 
generano fino imperfettifiimi 5 & perla loro fù- 
hita & yeloce generatane 3 fi ràfiluono ancor gri- 
fone’ loro principi] c T elementi, di cui compofli fi- 
no . Le cagioni della loro gene fattone fono dueiyna 
propinqua j l'altra remota : La propinqua fard 
la terra & l'acqua ila remota ,i Cieli col lume 
\ a > loro , 
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Uro , il S ole & le Belle , perche non per altro là re- 
gio» celejìe fi congiunge con quefia elementare ,fi 
non perche i corpi celeBi con la loro yìrtù, lume, <3*. 
col moto loro , h abbiano a gouernare tutta queBa 
tnfenor machina fin'all'inclinatione de gli huo- 
mini ; ma non già /’ intelletto noBro,ne la noftra yo-, 
lontàyche ajjoìuramente liberi fino . 1 Cieli dun* 
que col loro continuo moto , & col lume loro rifcaU 
dano gli elementi ; onde dagli infimi fi leuano in 
alto alcuni fiati, ofumi, come fiuenteil yerno , U 
mattina , la fira , & doppo le gran piogge e tem- 
pere , ne' luoghi montuofi, & nelle yalli, intorno a ? 
fiumi, <& luoghi palufiri , yeder pofiiamo 5 de' qua- 
li altri fino caldi (r humidi , che fino alquanta 
più fittili dell'acqua , & piùgrofii dell' aere, che fi 
leuano dalla terra humida: & altri caldi e fic- 
chi, che fi leuano dalla terra ficca j cosi e il fumo 
delle legne ficche , & delle lucerne che fi fiengono , 
{che la fiamma non f altro che fumo acce fio (3* ar- 
dente, ) QueBi poi fecondo la grauezga , 0 leggie- 
rezga loro , più &* meno poggiano in alto . S pero 
l’aere fecondo quefie fituationi, per commune 
ynmer fai opinione , m tre parti, 0 regioni e fiato 
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diuifo. La prima,ouer infinta comincia dalla ter- 
ra , <<r dall'acqua , (3* termina doue finifie d' ha- 
iter forza la “Reflefiione de' raggi del fole. La fecon- 
dalo quella di mezo, ha il principio Juo , doue man- 
ta la detta reflefiione de ' raggi,®* finifie alla fem- 
mitd de' monti più alti: La terza <sr fùp rema, co- 
mincia dalla femmirà de' più alti monti , termi- 

na col concauo della sfera del fuoco. Quelle ere re- 
gioni dell'aere non filamento , fono tra loro di fitto 
dif irne, come fie detto , ma ancor di qualità, perciò 
che fi Lene tutte t elemento dell'aere di fua natura 
e caldo , c f T humido , nondimeno per accidente poi , 
yiene ad acquifiarfi altre qualità: ‘Perche la pri- 
ma infima regione, quella che confina con la ter 

ra , & con l acqua e varia & incorante > quando 
fredda per la vicinanza della terra & dell'acqua 
elementi freddij quando calda per la reflefiione de 
raggi , del fole , come ne mofìra il finfi con le quat- 
tro ftagioni dell'anno ; percioche al tempo della Tri 
matterà yiene ad effere temperatamente calda, 
la flàre , quando acc olì arido fi più il fole al Zenit t 
cioè al punto che à piombo il nojlro capo riguarda , 
che egli fa maggior nflefiione di raggi, fecondo gH 
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angoli retticene ad ejjere più calda che nell' altre 
Stagioni j Stia notte , <ùr il verno che ver l'affcnz# 
de' raggi detti 3 dr per la vicinanza della terra & 
dell' ac qua 3 refi a più fredda * In quefia regione fi 
generano alcune imprefiioni humide , comejfontij 
tfiumiyla rugiada Ja brina da manna de nebbie; &* 
alcune jj>lendenti 5 come fino l'I ridi , le verghe , che 
fino / ridi imperfetti , 1 parelijy 0 tre Solide par ale- 
fine y che lunari fembianze fino, quelle candele ar- 
denti intorno a fipolcri i & à luoghi oue fi effequifie 
lagiufiitia y ct quei lumi notturni correntiy et fimili . 

La feconda regione , ir quella che. e di mezo i la 
quale comincia doue lo fatto della reflefione ter- 
mina 5 Quella per tre cagioni e fempre fredda , 
humida : La prima per la distanza fia dalla 
sfera del fuoco , & dal moto del Sole & delle Stelle: 
La feconda per la priuatione, che non e rocca dalla 
reflefiioney'o npercufiione de' raggi fiolari 3 non poten 
do riceuere calore da efii > auenga che quei raggi 
reflefii 3 non pofjono aìzarfi tanto , che fcaldarla 
pofimo . (he quantunque i raggi p affano per effa t 
nondimeno perche non rejlettono , fendendo non 
ifealdano . 

La 
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La terza ragione, e, perche iui il freddo piu in* 
tenfi diuiene per la fugga del contrario 3 che i Qreci 
antiperijìaf chiamano v quafi circolante refiften* 
Zd perche effendo la terra ér l'acqua ( come tante 
Volte fi e detto)elementi freddi-la notte per tafien* 
za del Sole , raffreddano l' aere , fin' alla regione di 
mezo : ritornando poi il giorno viraggi filari con 
la reflefiione loro, mitigano quel talfreddo nottur 
no fin'doue arriuar'poffono , vanno fiaccando 

quel' tal freddo fin' nella region dimeno, ilqual' qui 
rinchiufe,non potendo sfuggirete più baffo fie più 
alto, per ejjere la Jùp e rior' regione calda, come fi di 
rhrende quella regione tutta freddale Ila quale 
fi generano imprefiionifredde & acquo fi 5 comete 
nuuole, la grandine, la pioggia, & fimili altre cofi. 

La fuprema regione e quella parte dell'aere 
thè comincia dalla fimmità de* più alti monti, & 
arriuafin'al concauo,come fi diffe , della sfera del 
fuoco’, con cui fi volge circolarmente al mouimento 
del primo orbe: la quale pur' diuider e fi pub in due 
par ti: in quella che confina col fuoco, da cui prende 
qualità di calda <jr ficcai tir in quella che e [opra 
p continua con la region' di mezo, (yfipra gli al - 

tifimi 
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f imi monti j la quale e di natura propria, cioè cal 
& humida, tranquilla, et frena fimpre: Come 
per teffempio di alcuni monti più alti, come t Olino 
po in T effigila , di cui firiuono gli autori che quei 
[Sacerdoti , ina "volta tanno afiendeuano [opra il 
giogo di effo monte a fiacrificare ; <37* che il feguente 
anno a punto , ritornando loro ,fipra lo fi effo, per 
fare i filiti fitcrificijjVi trouauano le ceneri delt an- 
no p affato intatte , & nella guifa che la filate ve le 
haueuano . E dettato monte in Macedonia, vno 
de' quattro maggiori del Mondo) j opra il quale gli 
hahiranti viuono la metà più de gli altri mortali > 
riè quiui le ceneri fino da' venti mafie, ne dalle piog- 
ge confiimatedndicio manifefio,che i venti non arri 
nano cofi alto 5 <ò* che quella regione e tutta quieta 
tranquilla <37* faluhre . In quella (ùhlime che e 
continua con la sfera del fuoco , calda, & ficca, vi 
nafiono timprefiioni focofi,(? ficcheicome le j Ielle 
cadenti, i fuochi perpendicolari le Co- 

mete, & fintili infiammagioni : le quali fino quafi 
Vna fieffa cofit,per effe re tutte di Vna materia : non 
offendo dsfferentifrà loro, fi non fecondo il più & il 
meno • 






Solino u ' 
j.l'omp. 

Mela. *, 



' F ìj U 



XI 



delle comete 

La loro generatione fifa in queflo modo,Quan- 
de la terra "viene rifi aidata dal file , Cr dal moto 
delle felle ,e necejfario che dalle fue v fiere lì leuino 
alcumfiad o jlir adoni che chiamar’voghamo. Co- 
me fi ' vede neila diflilladone,che quella materia ha 
mida & terrea che a Pillare farà pofla, Perfora a 
del fuoco , manda fin' fitto al coperchio del va fi vrt 
ya gore come rugiada , tlquale poi a poco a poco in 
acqua fi rifilue . Ct di quelle cofe che s' ardono .che 
mandano fuori il fumo , che poi m fama fi contor- 
te. Cosi anco la terra per forza del Sole, e delle fel- 
le chela rifialdano, manda fuori di due forti di fi 
r adoni, come fi dijfej "vna da quella parte che e con- 
globata con laequa ,che fra humida > & l altra 
da quella che ir terrea fila, & ficca,& come fumo. 
Quefìe due Jfirationtper effere di loro natura cal- 
de j e necejfario che fi alzano: Sita quella che e hu- 
mida Cr calda ,fi chiama Vapore ùr di ejfa fi ge- 
nerano tutte le imprefiioni ac quo fi. L'altra che V 
ficca Cr calda ,chiamafi 6 ff dianone, & quefia f U 
materia di tutte le focofe mprefitoni . Di quefla 
dunque , che non e altro che vna Jfir adone calda e 
ficca , tirata in altojalcalor del S ole , & delle flel- 
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le fuor' delle vipere della terra, rfialdata da loro, 
filetta aiutata dalla caldezza fra , chela rende rat 
ta & veloce', & penetra finfopra le nuuolc , & p af- 
fi la feconda regione dell' aere fino alla fri Ime, & 
quiui per la vicinanza del fuoco ,&* per lo aggira» 
mento che effo aere fa al moto del primo orhefecon 
do la varia dtfiofinone della materia fra fio dipi» 
gualmente,ò vgualmente accefrfi moftra in tante 
& fi dtuerfe imagini, & fimbianzg di corpi , dalle 
cui fembianzer forme, prende il nome , come di ca- * 
praji traue &fimilt. Ma fi per fòrte quefia e fi 
fiat ione per effe re al ejuantogroffa , viene ritenu- 
ta dentro le vifeceYc della terra , fuor’ della quale 
cercando ctvfiire , noti trouando l'efiito , genera 
quelle fòrti di tremuoti che et sinfonie , fino de- 
fórmi , cjt * le rouine di citta & luoghi . Vi quella 
effalatione poi , che in alto farà leuata , fi rejìerà 
nnchiufa nelle nuuole, nella feconda regione del - 
taere,perviadi ef intime , generata, tuoni ful- 
mini, ór baleni. S t infiammandofi intorno alla fiu- 
perficie della flejfa regione , non potendo per la cir- 
costante refijìenza del freddo diefia p a far' piu ol- 
tre, cededo la nuuola per la rarezza fra, generare 
- il 
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ilfulgetro, il quale e Vn' fulmine poco lucido, & fen 
za tuono 3 <tsr fi per e fiere dal freddo di quella regia 
ne ripercoffa , non fi potrà infiammare , ma ptr U. 
debolezza fila venghi à difender fi per fianco gene-- 
rara vento. Quando poi la detta efia lattone al- 
zata fin' alla region' fiiperiore , nonfia comprefià , 
ne continuatala dfierfa & rara,inguifa che m 
ogni Jùa parte s'accenda , fi generar anno quelle 
fiamme ,c he fimi rana ardenti fioppieo fitntille che 
da vna fornace riefiono : che Fiutare ho le chiamo 
Vergo lette : T ali fi ne Veggono fi e fio di fiate , nelle 
firene notti , & ne' paefi caldi : Mafie l'efialat io- 
ne farà venalmente difiefià in lungo , & porga 
fuori , come dalle bande alcune particelle , che ac- 
cendendofi mfieme, paiono vn'trafiorrimeto di fiin 
tille continuate, fi chiamar à Capra. Una tale fine 
vide quando Faolo Emilio guerreggiaua cantra 
Terfeo . Se lefialatione pofiia 5 fi dilaterà piu in 
lungo che in largo , & fia filmile à quella , ma non 
faccia quello trafiorrimento > fi dirà Face 0 come 
ad altri pare , T izgonfo T raue . T ale ne apparue 
Vna di giorno , mentre Cermanico imperatore fia- 
eeua gli fifiettacolt de gli ficher tintori in “Roma. Se 
V vn’al- 
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yn* altra, quando i Lacedemoni perdettero £ I m~ 
ferio di Creda: Et yna di marauigliofagrandez? 
té ^ anno M LI I.St yn' altra il MCC XV IL 
Le (Ielle yolanti fi fanno indoi modi', yno quando 
l effalationefàrà di maggior' lunghezza affai del- 
lagroffezza,non continuatala rara & lift er fa , 
in molte etftejfe particelle, le quali, et diuifejt tut- 
te infieme s' infiammano in guifa , & per ordine 
che appaia che yna porga fubito il fuoco all'altra } 
(ome in Roma fi fuole nelle folennità y edere c che 
ditte fa la polue in lungo ,&* per ordine intorno a 
mortaletti)) codette che dir y optiamocele fer pendo 
il fuoco , li ya in yn momento ad yno ad yno infama 
mando tutti . L'alt rodando leffalatione non fa- 
rà hendenfa , & compreffa,ma diftefa & conti- 
nuata in lungo , & fta ribattuta dal freddo della 
region di mez$ ; ancora da qualche nuuola , in 
cui s' incontricene cadendo à rapprefentarne per 
lungo tiro , yna cadente ttella , & ral'yolta per la 
nuoua materia che tuttauia fiyà infiammando ,du 
ra alquanto , & lafiia yna Jemhianza di fella fein 
tillante : (ome già particolarmente yna fi ne yide 
t anno JtC. V.X LV 1 1 Lnelmefe di Feltraio 

in 
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in S affivi*. Ve n efipò ancona c'hanno altre figu- 
re 5 di candela arderne, che farà quando ief 
falat ione farà Egualmente fittile,, (^Egualmente 
diH e fa con la fife riòr- far te infiammata-* Vi 
‘Piramide, come quando teff a Ut ione farà di difih 
guai grojfezj/t , dilatandofì la parte piti grufa co- 
me piu gr due nella bafe 5 ór la più fittile , ór leg- 
giera mnalzandofì , yàà terminare in Ena acuta 
punta . Vi lampa . chef genera di effalatione E- 
gUalmente fittile, ma poca - . £ quel fuoco EantT y 
che tal' bora la notte comparir fùole innanzi a 
/laudanti per terra, ór à marinari per mare» 
ór finza nocumento Eedefi toccare anco le per fi- 
ne, le picche, et l'hafie,le bandiere egli flcndardi,et 
ne' campi di fioldati . s de' quali i Poeti, (ir gli //fio- 
rici ne fanno mentione , ór in particolare Liuto, il 
qual nferifie,che Eno fimile fù Eeduto circondare 
et abbruciare il capo à Seruio T ulho fanciullino , 
mentre che egli dormiua j che gli pgnificaua l'au- 
torità delt Imperio . ^Appaiono particoUrmen- 
te ne' luoghi humi di, ór caldi, intorno à cimite- 
r.ij,è fìpolchri , otte fi effe qui fi e la gi ufi iti a , ouefìx 
copia di cadaueri , intorno alle cocine , oue eì e co- 
pia 
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pia di fumi grafi, & yntuofi. Cenerafi queflo 
fuoco intorno a fuetti luoghi , da offa Ut ione affai 
denfic (3* tenace , ma non molto calda , e pero non 
può poggiar molto alto : £ t per effere vijcoja , O* 
per lo moto dell'aere ,&* per la freddezza della noe 
te , che contrattando rinforza l e/fa lattone facil- 
mente s' accende Viene dal moto dell'aere inter- 
rotto , o dal yento portato lungi, per feuer andò fin 
tanto , che la materia fi a con fumata affatto . Cosi 
anco in mare intorno alle nuui , galere , oue fi* 

no genti firdide, <37* immonde 3 fi filleua l'effalatio- 
ne yntuofa fittile e rara , la quale per lo contrago 
pur del freddo della notte, & particolarmente 
nelle prime bore : 0 più tofio per la grande agita- 
tane de' yenti , nel tempo che s'apparecchiano le 
grani tcmpejle s' infiamma , <3* alle antenne per la 
graffe z& della pece di cui i yafielliffalmati fino, 
s'appiccai <3* quefia dagli antichi fu chiamata la 
ttella di /Se lena fegno perniciofiimo a' nauiganti: 
il quale appare fimpre prima della tcmpefla , nel. 
principio della b orafi a. Onde quando la effalatio-\ 
ne, 'e fiata ben agitata, & pero poca, non tanto den 
fa, ne yntuofa, ma quafi confumata e rifiuta, (per 
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cloche fi /offe ben' denfi & yntuofi s'yntrebbe 3 ) 
& che i yentì Jfcr ^ tempefia cominciano a cejfare, 
fi 'veggono quei fuochi accefi , che Cajlore ér ?ol» 
face da'? linio furono chiamati 3 & da noi la luce 
di finto H ermo j wditio di tranquillità e di ho* 
naccia. 

fra quefle foco fi imprefiioni , V / fi pojfono an* 
nouerar' ancora quella diuerfità di colori , che di 
notte fieffo nell'aere fi i leggono ; quelle aperture 
ouer f offe fi yoragini 3 che fi e fio ne appaiono ingui». 
fa , che pare che il Cielo fi fiacchi 3 s'apra per 

mezo : E quei monti di fuoco, quegli huomini e ca* 
uAli armati , che con tanto romore 3 horrore ,fia - 
uento 3 & Breppito, tra lor' combattere fi yeggono, 
&* odono . Quel [ùono di trombe , & di tamburri 3 . 
eh' alle yolte nell' aere fi fino yditi : la cagione delle 
quai co fi 3 non e altro che l’aere 3 o più o meno con» 
denfi to da yapori 3 il quale s'interpone yariata » 
mente fra gli occhi nojlri , <3* l' ejfalatione acce fin 
la quale per non ejfere molto calda , non s'alza più 
che al terminare della feconda regione . ? orche 
quando fitto yna grande , e don fi ejfalatione in* 
fiammata >yis' interpone™ l'aere da'yapori in* 

grojft. 
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groffato,nt rapprefintarà quella apertura, per la 
quale pare che il Cielo s'apra , & mojlri per entro 
al corpo fio , yna ofcura , profonda 3 jpauent e- 

voi f offa: perche all' bora lagrojfezga , &* denfìta 
dell" aere, rap profetandone yn nuuoletto caligine * 
fi , & o/curo , di color nero , ouero azyrro , che oc - 
cupi propriamente il mezp di efa ejfalatione , im- 
pedire di maniera il noftro y edere , che noi difcer- 
nere non poliamo ,fè non la circonferenza della 
ejfalatione . La qual fojfa,tanto più parerà prò - 
fonda 3 quanto che l’aere farà più JfeJfo, e più 
denfo } perche cosi farà più o/curo & nero 5 e quan 
to più hauerà nero ofeuro colore , tanto più pa- 

rerà profonda , e da noi lontana : Che effendo la 
propria natura del color bianco e del lumino fo , di £ 
dijumre , e mouere Jùbito la ytfla, cosi anco del 
nero , e dell' ofeuro ffarà proprio , di ynire , & di 
mouere tardamente , e pero parerà ejfere più lon- 
tano . Quindi 1 Pittori., quando figurar' yogliono 
alcuna co fa che para profonda > 0 concaua , & à 
noi difiofia, come yn pozzo ,yn' antro, y na yalle e fil- 
mili 1 yfano figurarli con negro ouer azzurro, &* 
adornarlo dintorno di yn' bianco, 0 di candido , 0 
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dì pudiche altro colore rivendente . ^Alf incontrò 
fot , quando vorranno formar co/è che appaiono 
eminenti fi di rilieuo, alno/lro affetto vicine, co- 

me vna mano , le poppe d'vna dama , o vn' piede o 
cofa tale -, la dipingono col bianco , onero col rifilen- 
dente colore , àr con quelli che piu al bianco scacco- 
fi ano 5 in campo nero onero azzurro , o che colora- 
no le parti contigue intorno di tai colori . E pero 
dunque , quando occorrerà che à quel' corpo lumi- 
no fio filondente , cioè à quella ej] ala t ione ac ce fa. 
Vi fi interponga l'aere fi ejjo , onero vna nuuola 
cfeura , la quale non fia tanta che coprire pojfa 
tutta feffalatione , ne offufiarla tutta, ma quella 
parte fil di mezpme rapprcfintarà come fiè detto 
Vna apertura , o vna fiffa, o voragine 5 che tanto 
più apparirà grande , quanto l'ofiurità della 
nuuola ne la renderà piu profonda, (firne fù nel 
tempo di T iberio (e far e. E fanno JttDXXIX* 
a di X. di Cennaio, nel qual tempo la Cer mania, 
oue tal'voragine fi era veduta , fù danneggiata 
grandemente da quella afira incurfione de T ur- 
dù, con la perdita di *Buda~, 

La varietà de' colori \ che taf bordeggiamo >, 
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ria fi e dal negro e dal bianco mifihiatiinfieme. (fi- 
mi piede dalla fiamma mi/ìa col/umo:perche da 
iarte forti di fumi fi neceff ario che diuerfi fòrti di 
fiamme ne nafiano f alcune por por ee , altre ro/fif 
alcune pauonazge,azg!*rre, & "verdi , & altre fe- 
condo chela fiamma farà più 0 meno J/lendente, 
lucida e bianca 5 <sr il fumo farà affai , ò p oc of ne- 
gro ofiuro, e buio . Ciò dunque ch'accade del fu- 
mo con la fiamma, accade ancora nell'aere , quan- 
do lo Jplendore dell' ejfa lattone accefafarà mifchia 
to ò offufcato dalle folte , ofiure nuuole . Egli e 
bercierò , che quejli colori aerei , non tutti po/fono 
apparire a tutte thorc j percioche il bianco, & 
quelli che piùadefo s'auicinano, come il giallo 
chiaro & limili , e quei che più del bianco particì- 
fano", per lo [flendor del Sole, il quale e chiaro , di 
giorno federe non fi poffono:ne di notte fi potrà ve- 
dere il negro, rie quei che s' approdano al nero, 
fuor' che il rofatofo puniceo : perche quella co fa fi 
yederàin vn' altra , che à quella farà difimile; 
(fimelo moftranoi "Pittori , li quali non figurano 
già mai cofe bianche /òpra "vrìpari bianco, ne co/a 
nera, J opra Vn'mcdefimo nero > ma fi bene ogni co- 
lore 



r DELLE COMETE 

lore fi fra V»’ altro color' a quello differente, e- 
diuerfe* 

Se teff lattone farà in grande copia,®* la fifa 
circonferenza fa coperta &* circondata dall'aere 
j fj>effo,b da muoia folta, ne rapprefintarà yn mon 
te infiammato, perchefi come fi e detto, Jquando il 
corpo ofiuro & negro , occupa ilmezo del corpo 
lumino fi, e chiaroio la muoia, il me® della effala- 
tione acce fa, e non la circonferenza ; fi genera yna 
apertura yafla e profondalo*) quando t effa la t io- 
ne fra circondata dalle nuuole , riufeirà all'afiet 
to noflro yn' monte, perche il lucido circondato dal- 
la ofiuro,®* nero, fi rende a noi Vicino ,& eminente , 
come fi dijfe, delle mani, poppe, e piedi. Tale fi ne 
yideil M. D. LI. nel fine di gennaio , in occi- 
dente, a cui fabito ficceffe quel tremuoto s) gran- 
de in Lisbona, per lo quale rovinarono più di 200 . 
cafe,con morte di gran numero di perfine. Sita a 
quefio male ne fiegui poi (che fu yer amente danno 
grauifiimo) la turbatane 0 rompimento della tre- 
gua ,0 pace , per la quale, oc cor fero poi le tante 
guerre fra l'Imperatore Carlo Quinto, ®*ilRe 
di Francia 6 rnco fecondo : la guerra di Tarma, 
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t molti altri inconvenienti) Cosi anco quando l'effe 
lattone farà, circondata y artatamente, dalle nuuo, 
lewero che la nuvola yenga tlluftr oca dall'effa - 
lattone ,la quale per non ejfere molto calda, non 
poggia molto alto, cosi fecondo la forma che circon- 
da, o yiene illuminata ft figurano huomini , & ca- 
valli armattd quali al moto del yento,rapprefente 
ranno à noi quegli effetti, che in tante hiftoriefi 
leggono . Quei fuoni e romor'di trombe , e d'ar- 
me, che s'odono', e gridi d'animali 5 f fanrio quan- 
do più effalationifrà le nuvole denfi faranno rin- 
chtufe i che offendo le effalationi opprefje da quel- 
la denftà ., (sr nubdofi freddo , fforzjmdofi di 
y far ne, nel dirrompere fuori, mandano quei fo- 
ni & bombi , i quali ,per la diuerfi denftà d'ejje 
nuvole, e per lo sforzato efito, che yna & yn' altra 
effalatione fà , da yna & da yn' altra nuuola ? in- 
contrandojì , 0 rompendof inferno , rendono quei & 
fono, bora di trombe hor' di nitrir e di cauaìli, 
bora di arme, e d'animali, conforme all' impetuo- 
fi dirrompere che la yaria moltitudine delle effa- 
lationi diuerfament e jànell'yfire da effenuuole, 
nelle quali era opprefftjHelmodo flejfo che l'effe- 
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parte compreffa,et vifiofi,generarafii la Cometa, 
la quale al mouimento del primo orbe infiamman- 
doli, per effere di materia vificofa , e grojfa , non 
fùbito fi conjùma , e n fi lue , come fi'c detto dell" al- 
tre imprefiioni, ma fi accende fittilmente > & fuc- 
cedendoli tuttauia copia difimile materia infiam- 
mabile , tir at aui continuamente dalla flejja vir- 
tù at trattrice delle ) Ielle > fi mantiene fin' tanto che 
ceffo, la materiale fuccedo et che quella che colà 
sù e congr egata , ardendo finita fia . (ome fi vede 
da' fuochi , che fi fanno con la pece , che per la den 
fità fu a, a parte a parte ,Cr non tutta ad vn' tratto 
s'infiamma , conjùmafi a poco à poco, a quali 
fuochi, fi vi s'aggiungerà fimile materia , perfi- 
uerarà per grande patio di tempo } Et pero la 
Cometa non cefo prima del fittimo giorno , come 
\ Plinto ferine : ma può ben' perfiuerare molto più 
di quaranta, contro l'opinione di effo 'Plinio ; come 
di molte fi e veduto, & in particolare perquefia 
n'h abbiamo efirejfa chiarezza. 

Se la detta effalatione fi dilaterà in lungo , & 
Vno de' capi ,fia fieffo & den fi, & il refi ante raro 
fittile fi chiamarà oBooymccj, cioè barbata: per- 
di che 
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che quella parte fittile per la fùa rarità fi yàdi* 
perdendo, & forma quafi yna barba, da cui preti, 
de il nome . ’Ne di più altre fiorii che di quefte due y 
fa menrione ^ Arrotile : Ma ‘Plinio, e Seneca , & 
alcuni altri , ne numerano di altre molte 3 le quali 
tutte fi pojfono ridurre fitto quefte . Come la (an- 
data, che farà quando tejfalatione , da yna parte 
e più folta e fiejfa 3 & il refìo che fi /fende in lungo , 
e più raro <? fittile , &* yienfi ad ynircin modo 
d’yna punta, <? à f ornar e come ynacoda . Le 
vAcontie c’hanno figura di yn y dardo da lan- 
ciare. Una filmile ne apparue tanno MCCCC 
LXXij. nel me fi di Marzoj alla quale fiùcceffero 
ficchi tanto grandi , che per molti giorni, 1 fonti 
non hebbero acqua. nel me defimo tempo furono 
ammazzati Errico , & fiùo figliuolo Odoardo 7 Ce 
di Inghilterra: StiT urchi faccheggiarono quafi 
tutta /’ Ongheria . Quelle che fino più breui pai • 
lidifitme finza raggi, che fino àguifia difij>ada,che 
Xifiefi chiamano. Di quefta fifetie fù quella che 
l’anno M. D. X X X. dal principio d’^Agofio 
fin’ a mezo Settembre fù yeduta in Italia , in 
Francia , in Qermania , la mattina innanzi il 
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S ole per alcuni giorni ,poi fi -vede uà la fera da poi 
thè il Sole era tramontato . Indi a poco furono 
le guerre degli Sumeri; & i contadini in C erma- 
ma p mifiro alla flrada : St quello borrendo tre- 
muoto in Portogallo , nel Febraro pguente per lo 
quale in Lisbona rouinarono più di iojo. cafi , 
&fino 6 oo.Jìettero in forfè ,onde gli h abitanti fu- 
rono sforzati lafciare la città, et habitare i campi . 
Putte chc'c quap come vrì gran va fi. La Ce- 
rasta che p rafomiglia ad in' corno j £ t t//ip- 
peo che forma le chiome d’vn’cauallo : Et di al- 
cune altre forti , le quali tutte fono d'vna materia 
Uefa formatela di figura differpfat, dalla qua- 
le prendono il nome . Vi tutte quejle forti di fi- 
mete, alcune p generano nella parte più alt a, della 
fuperior'regiori’ dell' aere > quella che è continuata 
col fuoco . lAltre neìlinferior'dt detta regione, in 
quella che confina difopra conia regiorfdimezo: 
Et tutte poflono hauer' tre fini di mouimenti . 
Uno da leuante à ponente : l’altro da Ponente à 
leuante : / / terzo vario , come da occidente à me- 
te giorno 5 onero da Settentrione in occidente^. 
Ma quando t ejfalatione farà tirata dalla virtù 

dF ij ctvna 



' PARTE -PRIMÀRI jj 

fornita farà nell’ dementar' regioni , fin tardi 
della Luna mouere fi donerebbe, c Alche fi rifon- 
de che quefto fi potrebbe concedere quando f offe 
fciolta : Ma perche ella "Viene tirata dalla "vir- 
tù d'^na particolare della, non può fare altro cor - 
fi che quello Jleffo che fa chi la sforza : ‘Perciò - 
che e cofa chiara , che quelle cofe che con "violentia 
tirate o mojfe fino, non poffono hauere mou intento 
più "veloce di quello che ha chi le tira 5 anzi e neceffa 
rio che la cofa t he "violentemente muoue , et quella 
che e "violentata, habbiano pari moto. £ eco dunque 
come può effere , che la (Jometa fia nella region' ele- 
mentare, ér fi mona più "veloce della. Luna, al cor- 
fi del primo mobile : £ pero quella che firme il 
frac aforo, che in pi. giorno fece 6 y gradi, for- 
fè ch'era tirata da qualche fella, onde era neceffa 
rio che figuit affi il cor fi di chi la tiraua , 0 fitto a 
cui generata era. 

Quando poi non fi creata fiotto a della parti- 
colare, potrà hauere mouimento "vario : la onde fi 
farà nella Jùblime region' dell' aere, la quale fi gira 
Egualmente col primo mobile , farà "velocifima. 
Non che la sfera del fuoco , & quella più Jùblime 
\ . par - 
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parte dell’aere ,f motiino d’En medefmo moui- 
mento col Cielo j che già Jì sa che il fielo per effere 
di gran' lunga maggiore che non e il fuocojteceffa- 
riamente ha da far' giro maggiore . Stia c'han- 
no proportionatamente cor fi party cioè eh' arma- 
no Egualmente nello JìeJfi punto a quel propria 
luogo y da cui partiti fi erano f Ceche la sfera del 
fuocoy & quella fublime c' balliamo detto dell ' ac- 
re fempre il Cielo accompagnano. 

Se farà generata nell inferiore di detta re- 
gione , la quale per effere più lontana dal Cielo, <T 
f>er effere poco piùdenfi della parte Jùperiore, 
e di moto più tardo j fi mouerà la Cometa più len- 
tamente , & nella gui fi che fanno i 'Pianeti quan- 
do e fono da' raggi del Sole , i quali paiono che fa- 
vo da effi Sole la fòia ti a dietro , & abbandonati . 
che T olomeo Moso^mto/Avoi, direbbe . 6 1 quanto 
farà di materia più gr offa y tanto hauerà più tar- 
do mouimento > auenga che Eerrà ad effere più 
lafa, non hauendo potuto per la gr offerta fua fi- 
lir'più alto ; Et pero quando la Qometa non fe- 
guirà il cor fi di qualche Bella, ma filo il cor fi del- 
l'aere , potrà haucre diuerfi mouimenti , conforme 
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dì mmmtnto di quell* parte dell* atri, tue farà 
gener ata,. Se nella fallirne , ( come fa e detto , ) fa. 
mouera veloce, e da oriente in occidente : fa più 
hafao, manco veloce, ór quanto più baffo, tanto più. 
lentamente . *Ne qui fa ha da dubitare, che quan- 
tunque di [opra fi di fie, che quel fuoco elementare^ 
CP* quella parte dell aere che comincia fapra i più 
alti monti, ór confina col fuoco ,famouino al moto, 
del primo orbe , ór qui poi fa dica , che parte del*, 
l'aere velocemente fa moua, ór col fuoco di moto 
pari , parte manco veloce . Che la cagione co- 
me di fiopra fife detto, che quella parte che confin* 
col fuoco, fa giri fico al pari, e , perche quella e più 
rara ór fiottile , ór quafa della fteffia natura di ejfio 
fuoco , ór pero più mobile 5 onde figue il cor fio dèi 
Cielo, ór s'aggira proportionatamente fico, con 
pari velocità L'altra parte poi per ejfiere più 

baffi* , ór lontana molto da' Cieli , e manco rara, 
ór dt propria natura fiua humida ór calda , & 
pero più tarda', ór fi volge più lentamente, ór re- 
fi* à dietro: il che quanto alla rarit afa può anco 
confiderai nel fuoco , che la parte faperiore fa* 
più rara dell'inferiore ; altramente non hauereb- 
irjij be 
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le infermane fùperior’ parte . Qu) alcuno pò-, 
trebbe Aggiungere che le co fi che fino. continue 
hanno vgual mouimento ; & pero efjendo ina par- . 
te dell’aere continuata con l’altra , Or quella coL 
fuoco i che fi donerebbero mouerc Egualmente , Or 
di pari moto: que/ìo figuirebbe>& faria Eero,ogni \ 
yolta che il fuoco , Or l’aere f off ero corpi fidi j ma 
offendo il fuoco Or l’aere liquidami f fittili fior* . 
remi , Or fluuidi , non s’hanno a mouere . di mòtd 
pari) auenga che queflacontinuatione,pèr non e fi 
fire loro fidi corpi, de’ qua li e proprtamenttErC 
fil’motoinon impedifie che non pofiino hauere cor- 
fi E ario : pome fi Eede dell’ ac qua, della fiamma y 
iT dell’ effalarione ficca Or calda : che effendo effe, 
fittili,liquide,fluuide,e fior remi, ancor’ che conti- 
nue pano , non hanno pero En’ mouimento fieffo: 
Sita potrà ben’ ciafiun’ di quefìi taf corpi ,figuire 
il cor fi di chi li mone, fecondo la proptmione che 
haueranno infieme , Or ancor’ più alla de tira che 
alla finitt ra parte. Laonde quando la (fometd 
farà nel fettentrione, generata eia tffalation’ fitti- 
le, à cui fàcce da, come fià detto materia fimite, po- 

-tra girar fi yerfo occidente, al giro di quella parte 

dell 3 
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dell'aere : lo fleffo fi dice eli quelle altre che fi ^ 
mouono da oriente al mez3 giorno, e dall'auflro 
all'occidente. 

Quelle poi che pare c'hahhiano "vario moto , 
come dal mero giorno al fittene rione, o da tramon- 
tana all' aulirò, o fimiltmn e che effe fi moicano > 
ma auiene quefto quafi come fi dtfe delle felle 
[correnti : (he generando fi quejle Comete di ejfa- 
latione affai denja <& "vifiofa & ymta j la quale fi 
difende m lungo daltvna all'altra di quelle par- 
tijiclt tnferior'Cr yltima della fuprema region * 
dell'aere , la quale 'e di moto ajfai tarda & [ecce- 
dendo alla ejf alatione tutta via \fimile materia , 
non potendo per la gr offesa Jua fiuhito nfoluerft \ 
ne cosi facilmente ejf ’re traportata , Mene arden- 
do a poco a poco , di maniera che parere he fi mouà > 
non mouendofi pero , come detto fi'e , ma facendo 
quell' ejf etto ilfuocojl quale figuendo il nutrimen- 
to, per feuer a confumando la detta effalatione , nel 
modo che "vediamo in Vna face acce fa 3 che non fu- 
hito , fi corner te tutta infuoco , ma s'infiamma a 
parte a parte , e yienfi a poco a poco a conjumare: 

Onde ardendo f ejf alat ione pare che faccia quel 1 \ 

h • I mo- 
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fa il fuoco. 

t r jtlcunt Altre f fono -vedute , le quali hanno 
fatto corfo ordinano per molti giorni , & Vgual? 
al corfo di vno de' Pianeti, & pofiia hanno pi- 
gliato altro corfo & Mario i quetto accade quan- 
do fuccede alla ejfalatione , che yien tirata da 
particolare fletta , materia , piu denfa della pri- 
ma, la quale per la profezia fua viene adef 
fere tanto tarda di moto, eh e refa derelitta & la- 
biata à dietro. ■: ** 

Quanto poi a quelle che Seneca (? Plinio rac- 
contano che fojfero immolili, la co fa impofihle 
■ non è come altri penfanoperche può e fere che ta- 
le Cometa f offe tirata da qualche Pianeta fa- 
t iena rio , e, pero che ancor' e ff a refaffe ferma. 
Ouero ( il che farà forfè più verifmile) che fofft 
albata da Saturno o da Cioue > onde non foffe pro- 
priamente immolile j ma feguendo effa il moui- 
mento di yno di quefli , & in particolare di 
Saturno , il cui moto è tardifimo , &* pero non 
fènfthle, par effe immolile . 0 forfè anco [che 
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in tutti quejìi modi può ejfere)che /offe alzjtta, 
t gene rata fotto qualche particolare /iella fiffa , il 
che dal colore conofiere fi poteua, come fi dirà poi , 
Ecco dunque come fi può mouere la Cometa di 
diuerfi mouimenti } ch'era il dubbio che reflaua da 
fcioghere . S t quello che fi e detto de Ila genera- 
tione , mouimento e forma delle Comete funere di 
mente di ^Ariflotile : percioche il y ole r' dire , che 
/’ effalatione quando farà leuata nella più alta 
regione dell'aere , che pojfa cingere , e circondare 
yna particolare fi ella , intorno alla quale faccia 
yngiro , che habbia poi à figuitare per iffatio di 
tempo il cor fio di detta fi e Uà , & con Velocità pari* 
& moto yguale , à tal' che appaia che quella ejja - 
lattone formi yna ghirlanda di raggi intorno à 
queUa tale jleUa , & che quefla fia la fiometa , io 
non so come fi pojfa affermare >come alcuni yogho - 
no : perche il cor fi de' Cieli tutti, fuor' che del pri- 
mo orbe , (ftnnolo ) fanciulli ,.) e da ponente in Le- 
uantCìCr quello del primo orbe 3 al cui giro fi rimi \ 
gel' aere fé da leu ante in ponente .onde e impofiibile 
che tale apparenza pofii perfeuerare à pena per 
yn'fiol momento, non che per giorni continui. Che fi 
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il Sole & la Luna, i quali fon * tanto granii , & fi 
mouono proportionat amente d’vn y medefimo moti 
da ponente m leu am e ; quando fono congiunti , a 
cppofti nella tteffa parte della eclittica , per lo 
cui affetto , o congiuntione ne fùccede l'echjfe , la 
quale ecltjfatione per la 'velocita che V no ha mag- 
gior' dell'altro , non dura dal principio al fine, fi 
non poche bore . che quella del Sole non pajfa due 
bore e meza-,& quella della Luna,non può arriua 
re alle quattro : come potrà ina ejfalatione più 
haffa affai, & à proportene della Luna al Sole, 
hafifsima d' ogni fella , la quale fi moue di mouù 
mento oppofto , delle felle > cingere , o circondare , 
o far corona intorno ad ejfa fella, molti (riorni e fit 
umane ? & ^4r fot ile che fapeua molto bene i ter- 
mini di perffettiua , ancoraché fa p effe , che fe fa- 
ranno dot corpi dalP occhio inugualmente difan- 
ti, cioè che yno di efi fia più alto dell’altro', & pa- 
no fituati nella flejfa retta linea con l'occhio , che 
fono da efo occhio giudicati congiunti : percioche 
1 occhio , non può giudicare quei corpi , ejjere fra 
loro dijlantiffe egli non "vede i corpi che fra loro fi- 
no : fapeua anco che il moto contrario ,o diffe- 
\ ren- 
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rente , gli difrniua fritto : <? che tedile del Sole, 
non fi vede per tutta la terra ; come fi 'vede quella 
della Luna ; ma in quella parte fila, fra la quale, 
la Luna fi interpone fra il filar * corpo , &• gli oc- 
chi nofiri. 

Ma quale e la cagione che le Comete appaio- 
no fi rare volte? ^ dnjìotile due ne affegna : Una 
perche gran' copia dleffalatione , della quale le 
Comete fi creano, fi riduce , ir fi Va addunando 
nel cerchio latteo : la qual* opinione e pero molto 
dubbia , come chi vuole prenderfi cura di vedere 
ciò che Olimpio doro adduce di mente et Ammo- 
nio, & fra , facilmente potrà conofiere. L'altra e 
che t effalatione che vieneleuata dalla forza de* 
Cieli, e per lo più tanto fittile, <r debole che il mo- 
to del Sole, e delle felle , che e potentiftmoja rifiol - 
ue, e dfferde auanti che pojfa vnirfr onde non re- 
fi a materia per generarle perche non e dubbio che 
il mouimento del Sole <r delle /Ielle, hà forzai di ri - 
feluere <r di diferdere ogni fòrte di materia fio- 
rito fi 5 onde nefegue che in qualunque parte fi 
tflenderà quel' moto, che con la forza fra rifiluerà 
e difi cr dora qual fi voglia materia fimile , che iui 
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fYitrom j & in particolare , oue il moro l?a mag* 
gior forza 4 abbracciando dunque , & comma* 
uendo quefo moto del S ole,& delle (Ielle ^uali tur*, 
to l’aere ,&* principalmente ciucilo che e fra / T ra 
pici narrato, aggirandof per cjuejla parte il So* 
le , c ’?gh altri ‘Pianeti 5 nefegut che in ogni parte 
ù\ma incucila principalmente quel’ moto babbi* 
piu forza & virtù di rifoluere ogni materiali* 
rito fa, &cgni effa barione , che quiui leuatafa: 
La onde creandofi le Comete dijìmilc ejfa lattone, 
comef'c detto , mancando la materia generare 
nonfì potranno. Et pero rare volte f veggono te 
fomete,ma più di raro fra \ T rapici 5 fe non 

quando l’ ejfa lattone farà denft evifcofa 5 <jr in 
tanta copia che la forza del detto moto nfìluere e) 
confumare fubito non la pjjfa: la qual ragione f*\ 
condogli lAttrologi non e à fofficienza. , perche di* 
cono & dicono bene j il Sole vi e fempre 5 c '? fempre 
i aggira 5 & la terra e permanente , & e fimpft 
a’ raggi , ct* al caldo del Solefottopoflaj tir pur* 
non fempre , ne molte volte ancora ,fleua tale & 
tanta ejfa lattone, per la quale f facciano le (fome* 
tele pero vi aggiungono la terza ragione , molto 
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Heceffarik ; la quale e che la generatione delle Co- 
mete non filo ricerca ina anione fimplice de' Cie- 
li , che e tate rati ione , come 1 altre focofitmpref 

(ioni) ma ricerca ancor' alcuni alletti desiami, 

' ri - i j. I \J[ 

come jt dira piti ba jjo. 

eticeuono ancor le fernet e Marij colori fecondo 
che la materia far a folta o rara :<& pero quando 
V ejfalatione faro, rara ^ftrappre fintar a conco- 
lore di argentone denfa etgrojfa, con color' di fan 
gufi & quanto più denfa , tanto più parerà torbi- 
da & ofiura . 'Potrei qui rendere la ragione delle 
tre Lunebde'tre Soli, delle piogge di /angue , & di 
latte } de' Jdottri) & fimih cofe accadute più Molte, 
come per t Infone fi può cono fiere) ma non paren- 
domi quejlo il luogo , fi potranno differire 
ad altra occafione.Ctqueflo ìe quan- . . 

tomi occorre adire di mente »» , 

de'Filofofi, in parti 
'-v . .. \ . colare di ^Ari- 

. v fiotti e in- 
torno alla generatane d'ogni fòrte . 
di (ometta. 
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Soprale Comete, 

DI PIETRO SORDI. 

c* . Vv-.n v • \ > C j -• ì* ^ 

P^ltTE SECO^V^. 

LI xstjlrologi cogliono chi, 
alla gener attorie delle (onte 
te, come fi accenno di [oprai 
yi concorrano alcuni affetti 
di "Pianeti : & qucjìo non 
fenza qualche ragione : 
perche fèda gli affetti de* 
Pianeti , ne prouengono piogge, tempere, yenti, 
caldo & freddo j C7* in yna particolari genitura, 
ntrouandof Saturno in Pefce , in male affetto 
della Lunato congiunto conejfa in Scorpionciquet* 
tale farà inclinato à correre gran pencolo d y affo- 
garji,: Et nel fumo proprio del parto fi il So- 
le, & la Luna faranno cadenti, & non guardino^ 
ne il grado che afende, ne il luogo della congiun- 
tane 
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rione o oppcfitione precedente de' luminari: (pie 
J nj orrune pano negli angoli, quello tale che nafce - 
ra [ara mofìruofo > c ir concorendoui qualche aU 
tro affetto , f ira 'vn'mojìro difforme , & forfè piti 
brutto di quello che poco fa dicono effe re nato ài 
(he ri 5 cjt* trouandojì la Luna infogno acqueo , in 
quadrato di S atumo } et del Sole fi fa quello effetto 
che apertura delle porte "viene chiamato "vengo 
no importunarne piogge , €t fela Luna f off e m 
Leone con gli fìefii affetti .generar ebbe "mì affro 
fre ddo. Quale e la cagione facedofi altri affetti fra 
t Pianeti, che non fi pof ino generare naturalmen- 
te anco diuerfè altre co fi ? E pero dice liburna- ,Dfl, ' cS 
far } che quell'anno , nel quale occorrerà la congiun 
tione de tre fitperiori *P tane ti) e Marte fiafignor * 
dell anno >c he ejfo Marte col Sole generar ano mol 
te effalationi'ydalle quali poi fi crear ano le Comete . 

St quando (feggiunge ) anco non fifaceffe congiun- 
ti o » 1 "veruna de' fu per tori , mentre Marte fignor* 
dell annofia in yno de'figni aerei fo tcrrejlri } ct* fi - 
gnor di Cioue , & la Luna male affetta in figno 
aereo 3 che quell'anno qualche (ometa apparirà. 

%yilt rene poi dice lo fìefio ^/ilbumafitr ' , che ogni jjjjj d «' 

£ yol- 
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"volta cioè nella reuolutione dell' anno, Marte farli 
congiuntolo oppoflod Saturno, che in quel'medef- 
mo anno f cederanno (emaci 6tp rintipalmcn* 
te ,f la coda del dr agone fard con Saturno oin 
fio affetto) le quai ragioni ancor ’ chef ano troppo 
generali fono feguitate da tutti gli ^4rahi . T o- 
lomeo pcfcia rie 1 Latini, per quanto io hai ha offer 
nato, non hanno detto parola di quefia generano* 
ne . Ma s'egh e pur vero , come e verifimo , che 
tutte le fetenze, & tutte l'arti,f fano a equi fiate 
col mezo della efferienzaj anzi che l'arte altro non 
fa che quaf Vna effeneza:6 che l ^fìrologia{che 
' pur ’ ir \na delle fette libera li) non fa altro che vna 
ojferuatione ; con /’ ojferuatume , O* l'efferienza 
dunque facilmente potremo venir ’ a trouare qua- 
le fa la vera Via 5 & d conofcere che quelle regole 
di isillumafar troppoger.erah fno. 1 Perche mol- 
te volte f e fatta la congiuntane delle Juperiori 
erranti: & Marte era f gnor' dell' anno, & pur*, 
non apparucro Comete . fame in particolare il 
M. e D. LX1 III . che occorfela detta congiun- 
itone,& Marte fu Signor di ejfo anno } & la Lu- 
na & ejfo Marte ancor , erano m fegm aerei ; ór. 

1 / w> 
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W non <r memoria.) che ali' bora fi'òedeffe nin- 
na fòrte di Comete .Crii M. 59. LXU . che nel- 
la reuolutione dell' anno, Saturno era in oppos- 
to di Set arte , & pur * ninna ne apparue . Ecco 
dunque cheque fi e ragioni di liburna far per efe 
fere troppo generali, non riefeono . Ma fi Gabbia- 
mo a credere alle hiflorie,trouaremo che none mai 
apparuta Cometa alcuna, che poco innanzi non fi* 
flato qualche 6 cliffe del Solefo della Luna . On- 
de con quejla off eruat ione, diremo che le (fomete fi 
generano dalle 6 clifei, quando fignor' del fegno otte 
Jt ritroua illuminare che s’ofeur a , fard Marte o 
Mercurio, non cosi femplicemente, come fi credet- 
tero alcuni, che fi penfarono anco che T olomeo fife 
fi di quello parere , che e falfe, ( perche T olomeo 
non parlò mai della generatione delle Comete ; ma 
fi bene che gli effetti loro, erano di natura di Mar 
te & di Mercurio ) . Ma quando nella detta 
€ cliffe occorrerà anco la congiuntane di doi de'fit- 
penori, & Marte nel principio della quarta del - 
la flagione precedente fi ritroui in fegno aereo, con 
tutte quell' altre condittioni che altroue io fcriuoj 
peraoche non fìmpre e neceffario à quefi a gene- 

di n r*- 
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r anobi che nelle £ clijfe precedente occorra la con • 
giunime d' alcuni defiuperiori , come ne 9 miei 
Commentarij fiora il fecondo del Quadripartito 
di T olomeo diffufamente dichiaro . 

Le Comete poi perche fono veloci, e di materia 
calda, fino tutte di natura di Marte ór di Mer- 
curio : £ perufignificano per lo più male melma - 
t ioni, come guerre) ficco 3 turbamenti ) difiordie ór 
infelicità filmili . Che e [fendo la fletta di Marte 
Vicina molto al Sole , efiicca , ór arde conforme al 
fio fieruore . Quella di Mercurio poi , perche va 
quafi fimpre col Sole, viene ancor ’ ejfa ad efiicca * 
re ór à brucciare ; ór perche finente con effo Sole 
s’accompagna, ór finente da cjfo fi diparte, pero e 
di natura tnjlabile doppia e volpina', ór fi conuerte 
nella natura di quella fella à cui s’ accolla : onde 
accoppiandofi con Marte , diuiene affai di effe 
Marte peggiore . £ t quetto e quanto al genera- 
le) che in particolare poficia, hanno tutte le Comete 
Vii non so che di commune con gli altri Pianeti, 
de’ quali alcuno fimpre hà il principal' dominio: 
Et pero non tutte inclinano ad vna Beffa qualità 
di male . perche non tutte fignific ano pejìe,ne tutte 

guer- 
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guerra o morte di Principima fecondo la miflione 
ù configuratione c'hauerano i ‘pianeti infame: che 
fi bene nella genitura d’vn particolàre , il grado 
delt afiendente hauerà a fignificar e la inclinano • 
ne generale [opra la Vita di quel' tale :tl Sole pero o 
la Luna, qual' di loro farà ne' luoghi a ff etici, haue- 
rà la fignoria ajjoluta dell' inclinatone : di modo 
che il luminare farà come il Re , & /’ boro fi opo co- 
me il fuo luogotenente i cosi accade anco nella gene- 
ratione delle Comete > che de'Pianeti quello c' bà- 
tterà il dominio maggiore nella creatione , o fitto a 
cui farà, creata ejfa (ometa ,figntficarà anco le 
particolari inclinationi,ù* Marte, & Mercurio 
concorreranno con la malignità loro ad accre- 
fierle . E pero fecondo l'autorità di quei Piane- 
ti che Vi faranno partecipilo fignori , fi ve de ranno 
moltiplicare, c 37* variare gli effetti . Et quejlo da 
tre accidenti cono fiere fi può > dalla qualità de' co- 
lori', dal mouimento j & dalla forma . (he fi farà 
di color fofio & atro,o ofiuro , hauerà qualità di 
Saturno ,c3r moHreràm vniuerfale,pefle,tremuo- 
tt fame freddo, & pioggia j & inclinar à i Princi- 
pi à guerre mgtufle , à rottine di Città & luoghi* 

Se 
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Se farà dt color 1 chiaro, Or candido r fàrà Jind tu- 
ra di Ciotte , il quale ancor 1 che fio, benigno , pur* 
per effere mitto con Marte Or con Mercurio ,/T-^ 
gnificarà che molti far anno inclinati a molte db % 
fior die, & in particolare, ) ‘Principi Mila Chiefit'n 
euero che faranno inclinati a far 1 concordie datb 
nofi, apparato Or romor 1 di guerra: mojlrerà an- 
co inclinatiom difebri acute , Or di morte di Prin- 
cipi reltgiofì , Quelle che appaiono di color 1 fiam- 
meggiante , perche faranno tutte di natura di 
Marte , minacciar anno gran 1 fiocaggine, et venti 
grandmimi', & che gli huomim faranno inclinati 
a crudehfiime guerre, a difiordie, incendi j, ribel- 
lioni, incetti, tradimenti, rouine di Città et paefijet 
fi farà Moina al Sole, onero in Leoneja inchnatio- 
neft eflenderà fopra le tirannie , le mut ottoni di 
fiati Or regni, & di cofiumi, Or fipragran 1 mor- 
talità d'huomim , & feditioni 5 con ejfalt ottone al 
fine di vn 1 qualche particolare . La inchnatione di 
quelle che fono di color 1 giallo 0 biondo , perche fa- 
ranno di natura di Uenereyfigmficaranno morte 
di Principi, gran 1 Signori, JLerefie, Principi fe- 
dii lofi quali con le loro perfuafiom , cagioneranno 
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fiuoui cofumi.et doppo lunghe difiordie V»’ ! Trin- 
cipe premorti fubttefiupri, incejìi notabili, mor 
te di qualche gran' Signora ,o Matrona, danno et 
touina di fanciulle d’ogni fine : malfrancefi co * 
farri <sr fintili . Se faranno di color * mifihio , (T 
yarioi haueranno le qualità di Mercurio -, & mi- 
nacciar anno tremuoti , yenti rabhiofi, importune 
piogge y aJ]>re temperi e, e begli huomini faranno 
•inclinati à trouare nuoue arti et inuentiom danno 
fi fi r oh b amenti 5 à corfiggtare , ad affafmare.i a 
far' nuoue fitte , mutation'di legge et mnuouare he 
xYtfie i >ìl movimento poi } mofirerà fi e tirata da 
particolare fienaio snella e fi udrà: Se batterà parti 
colar moto jfi lederà, fi e fiecondo l'ordine, de fi- 
ghi è ■ centra ; fi fecondo l'ordine 5 fi ojferuar 4 
quanto faccia ogni giorno , & confrontando à 
cui cornfeonda il moto feto 5 fi hauerà anco il co- 
lor' conforme al moto 5 farà di natura di quel 9 
-Pianeta 5 fi non > fiata mifla :fe fi mouera contra 
t ordine de 'fegni ? fi farà regolato , potrà e fere 
K ancor ' moto di qualche Pianeta retrogado * il 
» che ojferuando fi conofierà Jubiro . Se hauerà 
moto yclocifiimo come quella che deferiue (fiacomo 
-1 \ Zi- 
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figlierò , tolta dal Monteregio , farà fiiolta , 
conti enerà nella natura di quel' ‘Pianeta a cui cor 
ridonderà nell altre parti , Cr principalmente 
nella forma . Che fe hauerà la coda breue , & fi a 
■ lenza chiome o raggi , o crini, di color ’ ofiura & 
nera,chiamerafii Saturnina, etfignificarà quella 
inclinatone che di fopra fi dijfe di S aturno . Una 
fimile ne apparue intorno à tempi di Papa Cjio- 
uanni Quinto, a cui fiuccejfe quella pefie si horretb 
da che dffliffe l'Italia tutta > nel qual tempo anco 
fu roumata l'antica , & inclita città di Pauia • 
Et quell altra che lanno M. XXVI /.fi yide, 
da poi la quale fu la pefie fi crudele che i yiui non 
hafiauano à fipellire ; morti . . a' . 

Se hauerà poiquefia forma, <sc(ta di color * 
chiaro farà di natura di Saturno, e Cioue , et lin- 
c (mattone fùa farà conforme alla natura di efii 
nella gufa che fi e detto di foprade quali potranno 
fempre ejfere accrefciute da Marte C7* da Mer * 
curio, & cofi dell altre. 

Quelle che s'ajfomigliano ad \na colonna, & 
fino chiare quelle che fino hreui, & non hanno 

dell accuto,ma fono di larghezza aguale eynita, 
- fin- 
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fenza crini : Et quelle che fine m figura di mrza 
Lunato' cr ini ,o raggi breui a gufa di fiammelle , 
ma di color' chiaro, tutte fino giouiali,& ponendo 
no morte di 'Principi come fi e detto . Una fimile 
a quella feconda apparite nell’ ^Aprile tanno 
JrC- D. XXI. nel fine del (ancro, a cui fucceffe- 
to quelle guerre centra il Ponteficeda morte di 
Leone Decimo , & lelettione di w Adriano UI. 

5 imile poi a quella meza Luna , Vna fi ne vide fit- 
to li mperio di Coflanrino il Duca : & vna tanno 
Set. D.LU I. il quinto giorno di JrtarzQ ì ma 
affai infocata , vicino alla fiicauergine , nel mezo 
della Librala cui fuccejfiro la guerra di ’R.omafic 
rotta di S an Quintino , e quelle guerre di Piccar - 
dia ,la ritirata dell' Imperatore (farlo Qrinto dal 
fecolo , et poi la morte fuaiet la morte della Regina 
dataria d'I nghilterra. 

S e hauerà forma di fi ad a , o di coltello o falce, 

6 di color' di fuoco y farà tutta marnale . Una ta- 
le fine vide poco innanzi c he la Perfia fifft foggio- 
gata da' Saraceni tanno D.CXXXtij. Di quefla 
for ma difiada , et di color' di fuoco fu quella anco , 
chef vide tanno M.D.XXUI Jalxxiq. d^A- 

L gofio 
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tropo firi’a'vij.dt Settembre iCio che foce effe formò* 

10 Roma, Fiorenza, Cjenoua, Fama, & alcune al» 
tre città di Lombardia . E marnali faranno an- 
cora quelle che fino a gufa di pelle o di Sole, con la 
chioma , o crini , o raggi , à torno à torno , le quali 
fi effe fi reggono ; ma con dtuerfo qualità di colorii 
fecondo / quali mofirano la "varietà delle inclinati» 
ni. Che fi faranno di color* chiaro haueranno le in • 
c Ima t ioni giornali (ir marnali, ma haueranno pii* 
del marnale 5 fome fu quella che fi Vide tanno 
M .D. XXXV II La xviij.di gennaio in F e fece, 
in oppofito di Saturno > poco da poi la quale 1 fuori * 
fitti di Fiorenza, tumultuando contra il Cran, Q> 
fimo de* Medici furono da lui rott{ &gatfigati. 
la "venuta di Francefio Re di Francia in Italia 
con fi grande ejfercito j la tregua conchiufa da 
quelle tre Reme . l’abboccamento del Fapa con 
llmperator Carlo Quinto , & col Re Francefio 
di Francia 3 la guerra del T ureo contrai Signori 
Veneriam o la lega de'Fnncipi C ripiani contra 

11 T ureo, con s) poco frutto 5 et col diffordtne foccefi 
fi alla Freufoda ribellione della città di Qannetc, 
Et quella che fi "vide ne*mefi di Marze & apri- 
le del 
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le del M. D.X 1 1. dì color' di fangue\alL quale 
- ficcedettero la morte di Culio Secondo ; & le tan- 
te guerre s che dagli hijlorici di quei tempi fi rac- 
contano . 

Quelle che fino grandi lucide & rivendenti, 
che rappre fintano quafi effigie di Molto humano , 
con la coda non molto lunga, di color giallo > fino di 
natura di Venere. Come fu quella che fi Vide l'an- 
no M. T>. LI X. nel' fine del me fi di M aggio, fir? 
a xxij . di Cjiugno in oriente 5 ne' quai giorni morì 
/Ferrico fecondo "Xe di Francia \ per la cui morte 
f uh ito fi fioperfi la perfida fitta de ghVgonoti: 
Sdori anco pochi giorni da poi Paolo Quarto , &* 
molti altri Principile, Regine, & Signori. Quelle 
pofiia che non faranno molto grandi di Marij colo- 
ri , lucide (T con lunga coda , 0 barba , 0 raggi $ fa- 
ranno mercuriali. Una di filmile figura, ma, di co- 
lor' fanguigno fi Vide l'anno M.D.XJ1 J. neifine 
di Dee ombre fin'axlx. di Febraio del feguente 
anno in oriente , che fior fi dal fine di (fancro fin' al 
fine della Vergine , e Mcdeuafi quafi tutta notte. 
Venne la prima Molta in Italia Franco fico iVe di 
Francia : fi fecero quelle guerre nello flato di Mi 

L ij Uno } 
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ìano\ la lega dell'Imperatore co'fò dii nghìlterrd 
£r fot elico, la morte del detto Catolico Re -, La "Ve- 
nuta. dell I mperatore in I talia : Quelle grandi 
& fangutnofe guerre nell'Egitto , la morte "violen- 
te del Saldano 5 il quale fu firozjjto per mano di 
dot manigoldi nel foiro . 6 1 all'vlrimo la [celerà- ' 
ta fitta di Lutero . 6 1 quell altra di color* giallo 
che apparue in Ariete il M. D. XXXiij . dal 
fine di Qtugno fino a'iiij.di ^dgoftoja cui fùccejfero 
fi grani rodine nella religione nofira catolica per 
la perfida fitta degli ^AnnabatiUnn Germania : 
le meurponi & ajfiafimamentidt Barbarofia 5/4 
confederatione del Re di Francia con Solimano : 
la crudeltà & ribellione dalla Santa Romana 
Chiefa, di ì -ferrico Ottano Rie d Inghilterra : La 
morte di Clemente VII :del Duca di Milano > 
d* alcuni altri Signori. Le quai calamità potevano 
eficrefignificate per via d'incltnatione per quat- 
tro cagioni : Vna per lafiguraja quale era mer- 
curiale : L'altra per la qualità del colore ch'era 
diVenere : La terza per lo moto fi quale era con- 
tra lordine de'figni j che dinotava che molti fk- 
riano fiati inclinati a far' fit diurne > muta nane 
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di leggevi che non può fecce dere fi non con iintro- 
due none di Vna nuouai la quale fi ha ad effere ac- 
cettata /àbito, e necejfario che piaccia al volgo, 
che f>ortt fico Vn non so che di libertà di vita ? CÌ7* 
pero mtal'mutaticne , occorrono le tante fielerag - 
gini,homicidij, crudeltà, & principalmente cantra 
gli innocenti : La quarta ragione , e perche era 
in ^Ariete , fitto il qual * fiegno cominciò la [anta 
legge nojlrada quale nel Jtó. 7). LX X X 1 1 1 . 
credo che ripigliar a tal forzai , & accre/cimento , 
che ben fi potrà forare la jlerpatione deli Herefie 
che hora la turbano, et di vedere indi à poco anco- 
ra \ T ir anni infedeli abbaffati, confufi <& ridotti 
à niente , come ad altro propofto fi dirà poi . Et 
quefla che e apparuta vltimamente in fapricor - 
no, al qual figno non e dubbio , che vi e fittopofla 
prima principalmente l'empia legge di Jtfau- 
mette , per Saturno & Jrt arte fignori del Capri- 
corno j &&enere fignor a del trigono : Et perone 
piena di violentie, dhomicidij, di tirannie di luffo, 
& di fiicento altri viti] infami : La qual' in b re- 
ne {come ho detto,) credo che cominciar à perle di- 
fior die che regneranno in quei paefi ad abbajfar- 
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fi.hauendouì (per quanto mi pare che linclmàttol 
ne fra moflri ) a [ucce dere morti yioknnfiime,tra? 
dimenti , & ogni forte di crudeltà fra ) primi , e\ 
principali di detta legge . St fecondo. le milioni 
Jella forma , con la qualità decolori dinoteranno 
inchnatione di grane , & digrauifiime infelicità^ 
Oltre di quefe De ne fono anco dell' altre forme, co 
me di [opra fi difie : Le quali fecondo la propor- 
tene & conformità che con quefle balleranno fi 
potrà giudicare quelle effere di tannatura : Q>mc 
quella c' hà forma di corno, di qualità di Marte 
chiamata (eratia 5 che apparue l'anno CC LX- 
XI / 1. doppo l' edificatione di "Roma: quando Ser- 
fi andana con quello numero file potent filmo ejfer 
cito contra erea: alla quale tante mutationi nell* 
ymuerfi figuirono . £ quella altra c hefidifferafi 
fiomigliarfi a din' gran' yafi ; [ara giornale : Et 
tant e altre le quali a me non pare neceffano anno- 
verare : poiché , chi fi prenderà cura di v edere 
l' hi fioriera fi fejfo le potrà ficontrare.Et in par- 
ticolare ibifiorie di Francia ; quelle di Cjtrmania} 
quelle dii nghilterra fictitte da PolidoroVirgilioile 
(foniche di S afonia, quelle di Polonia. Eutropio, 

il Tri- 
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\IT ripartito, P almeno ,gh ^nnalt . Lancierò, 
l'abbate ZJfiergenfe , il Muflero Latino , Po- 
nentino . Marco Fritfihio . , Cjiouanrìi Z onara , 
C7* tanti altri Outori , che fino per le mani di eia - 
fiuno . Ui potrei anco aggiungere molti effe m- 
pij di Poeti 5 ma non mi pare che in quefio luogo 
filano a propofito. 

Ocquijlano anco maggior ’ qualità le inclina - 
tioni delle (omete tutte) quando faranno con qual- 
che fella fifia,o con qualche Pianeta. et dal luogo o 
fico del Cielo oue appaiono: et doue e fendono i rag- 
gi . Qome diffufament e ne ' miei Commentari] fi 
legge: c on gli effe mpi] di molte che in vari tempi 
Vedute fi fino. 

Quejla che vltimamente apparue , era di for- 
ma barbata, & quella propria che xttoywm fichia 
ma . Si vide in Parma il Xtij. di Tslouembre , del 
M. 25 . LXXZJII . poco dapoi il tramontar' del 
Sole : Ma fi ha a credere , che fi pene rafie il nono 
giorno di ejjo me fi, nel punto che la Luna entraua. 
nella congiuntone col Sole, cioè che fi approfiima- 
ua al Sole per cinque gradi) nel qual tempo, il Cie- 
lo Jlaua dijj>ojlo } come qui fi vede. F 'acedofi la corpo 
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r al detta congiuntone corporalmente indi a poco ? 
ttoe cinquanta minuti doppo la meza notte , nel 
z8.gr ado dello Scorpione, xsdquejla congiuntone 
poco innanzi , era preceduta l'EchJJe della Luna 



a di xxvt. di S ettembrc>comc qui più auantijt Vf- 
de. Nella quale Qiouc , & Marte erano inpeme 
nel grado 28. della Vergine] & Marte era ancor * 
(ìgnor' della Luna . 
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quefla ttlijje ne era JuccejJa 
co innanzi nel principio d'aprile ; ni 



giungeuanfi il Sole , & Mercurio in Ariete', & 
Marte et Venere ne’Ccmelli , a fendendo lo Se or 
pione. (vado addunando tutte cjuefle coje , di mano 
in mano > si perche fi "vegga doue fia fondato il giu- 
dizio y come anco per non hauere d replicare molte 
"volte vna cofi Jlejfaj ) T r amento dunque la Q>me- 

M ta. 
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td d * x\if. di 'Notte mire, poco prima delle quattro 
bore di notte > con tequila , fella della prima 
grandezza di natura di M arte di (f ione , piu 

et yna bora doppo la Luna. Et dileguo adì nout di 
Cjennaio del M. D. L XXU ttj , nel principio dì 
^Ariete, nel qual' punto {perche non fi vide poi più) 
occupati ano quafi d mezo del Cielo quelle Stellette 
boreali che fono nelle ginocchia de' C entelli , della 
terza grandezza • Onde in cinquant dotto giorni, 
mouendofi fecondo l'ordine de’ fógni da occidente 
in oriente, fece fet tanta gradi wcerco,& in fé fan» 
tadoi, intorno a fettant dunque gradi, ilqual moto 
era fimìle a quello di XJ onere . 

tfaucra dunque hauuto principio intorno al 
2 o . grado di Capricorno , "vicino all ’ ^Aqui- 
la fella della prima grandezza » di natura dà 
Jtt arte e di Ciouepoco dtfcoflo da Saturno, dijlen 
detta la barba o raggi fuci,yerfi oriente,) quali te 
nettano , ne’ primi giorni più di ! 3. gradi di lun • 
ghezzajtndi ad alcuni giorni fino a IJ. & poi tor- 
no a tredici a poco , a poco, & cofi flette fin’ c'hebbe 
fitperato per fette gradi quelle Stellette che fino 
nella defira manofy nella gamba deSlra dell'isi- 
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quarto, che bora fi "veggono intorno al quarto gra- 
to del Te jet: che fu ilxvitj. di Vece mire, come e fi 
quattamente con \arij fi romena fi offeruo fempre 
da me '■> & da molti altri , & in particolare dal 
Capuano MERCO LE M^CjWO, huo - 
mo m quefla profefione di mijura re l altezze, rea- 
le & eccellente :& da M. TIRRO ^d.RZO'HE, 
intelhgentifimo et raro nelle matematiche , et nel- 
le cofe di Terffettiuad quali in queflo mi fino Ita- 
ti di qualche aiuto : la quale poi fi "venne /tentan- 
do a poco a poco . Comincio come fi e detto in Cd- 
■frteono, figno nel quale Saturno & Marte felle 
infortunate hanno il principal dominio . Signor* 
del cardine figuentefù Saturno . £ ra di color* 
giallo j c ’T nel principio del fuo apparire fi Vedeua 
fempre nella nona c afa: Et pero fignori faranno 
per lo figno , & per lo dominio del cardine Satur- 
no, a cui anco non molto difioflo fi creo la detta fo- 
nie t a . Venere per lo colore moto, & per lo trigo- 
no: e Mercurio perla formai et Marte per ieffal 
tatione & come generai Signore, 

U inclinarmi fùe dunque faranno della qua- 
àta di quejli quattro , & ingenerale , dinota gran- 

M ij di 
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di ifidittom,& tumulti, dtfiordie notabili] /àngui- 
nofi guerre, accompagnate da alcuni tradimenti ; 
danno grand filmo nella religione: Morte di Tri» 
dpi <*r ‘Principejfii mut adoni di Siati, & di legali 
inopia, ficco, venti terribili, aere intemperato, bo- 
ra troppo caldo , hor * troppo freddo '■> hor ’ humido 
fuor' di modo,®* hor' troppo ficco ,contra la quali- 
tà delle /lagioni. tempe fi e pr ocello fie, et per colmar * 
d fiacco ,pefie crudele . Ma perche io so che que/lo 
non farà a fiodùfiattione ì veniamo à dichiararfi 
Vn’ poco più : Et prima accennando diremo de* 
tempi, de 1 luoghi,®* anco di qualche altro più par- 
ticolare. . ’ 

Era discofia dal grado dell * a fendente la pri- 
ma volta che apparue int orno a otto bore, et peropo 
damo dire che le inclinatimi denotate dalla detta 
Cometa, non habbiano ad hauere principio fin' nel 
fine del me fi di Maggio di quello anno M.V.L - 
XXViq. & che dureranno con grand filma for- 
za i quattro anni e mezo figuentt : S poi comincio- 
ranno à decimare fino aÌM.V.LXXXOl. che 
all’ bora cederanno affi atto. Ma dal fine di Mag- 
gio di quejlo anno corrente fin \ all’ * dgojlo del fin 



. 
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giùnte Jet. D. LX X I X. batteranno impera 
maggior e, ancor* che l'mclmationi mottrano che di 
mano in mano gabbiano i mali agir' {èrgendo firn 
f rei anziché fipito vno agni fa, di //idra, fi ne hah 
bianoà rmuouare moki fin' al tepo detto di [òpra. 
Dinota dùq\ t me li nano ne di quejla Cometa che 
né* primi mefifi menerà Vn ‘Principe , a cui aficede 
il Qtncro , più permana ambinone che per alrrot 
tonerà vn’ altro di Ini maggiore , da cui riceuerà 
grandi filma jìrage,danno,et pericolo di 'vita, o caY 
cére 5 Percioche Saturno {{gnor* delfigno , àr del 
Cardinal' angolo , fi ntrouaua nel primo appari- 
re corporalmente in ottaua, con quelle ere che fono 
nella bocca delSagittario,di natura del Sole di 
Marte . St che quejla mojfa far a cagione di 
grandmimi di{fordini,<? opinioni, & forfè c onera 
la religione Catohca > tanto più che molti altri Si- 
gnori potenti , indotti più tofto da capriccio che da 
ragionerò figuiranno ? onde nel principio parerà 
loro, di poter' fare di gran co fi i ma all'ultimo po- 
trebbonotirarfiilromore {òpra le falle loro . Co- 
priranno la loro malignità con colore d’amicitia 
* forfè anco di religione ,onde faranno tumultuare 
t «v . molti 
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molti popoli Occorreranno dot fatti d'arme (fri * 
mola) fangumofifiimi : vno di quejh dhaueran* 

no fomentato <*r cagionato il garbuglio non ricor • 
dati defi di ciò che per altre cagioni fintili, à fm s 
maggiori attenne, ne pagherà tl fio all bora che piu 
non yi penfara . Cjuardifi anco colui k cut il 
Leone afcende ,& bàia Luna nel mezo del Cìeloi 
che egli e inclinato a patir' grandmimi franagli, 
parafi yn' matrimonio nel fine di quefio anno di 
yno che ha, nel fuo afiendente lo Scorpione ? per lo 
quale molti crederanno che i romori s'habbiano k 
quetare,(tr farà il contrario, perche accenderà in 
yn'fiulito fuoco maggiore; che farà cagione di qual 
che lunga prigionia opriuatione di flato ad vV 
! Principe . .1- . v •).. 

Et che tutti i configli, leghe, trattati, accordi, 
£r maneggi di pace, nufiiranno y a ni: et fi alcuno 
pur' ne ficee de ra come potrebbe efjer' facilmente: 
ap portar a (eco grandifiime turbatiom,et effiquen 
do fi fi dijfoluera prejlo in danno di molti popoli. 

Et che leniranno doi grandi & fieri Signori 
per r oumar e, & fogliare di dominio yn' altro: ma 
guardmfi poi che alla fine il danno farà fiol di efii. 

perche 
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ftrche non filo fino per dijunirfi prefio , ma p 
brutteranno anco le mani Pvno del [angue dell'- 
altro : St cofi terranno a pagar 1 1 inganno or duo 
tontra a chi non conuemua loro . Perche Saturno 
&* Marte [ignori del Capricorno fino nemici di 
face, & non pojfino fi are vniti fi non m male ; Oh 
quante cofe potrei io dire qui , ma non mi e lecito 
paffar’tlfegno. Non voglio pero tacerebbe mi pa- 
re vedere alcuni inclinati a commettere va' gran- 
de tradimento 5 perche Mercurio vmuerjal fi - 
gnor e e de prefio. 

- . Et che la Chiefk Carotica fifterràgrandifiimo 
trauaglio, & perderà moltomon già per dijfetto, 0 
morte del ? afrore, ma per altre cagioni ; come per 
perdita ,0 ribellione di qualche Prouincia dalla ohe 
dienz^ fifa >o per le dtfiordie da molti Signori fi- 
fienute :poiche la Cometa fi dificerneua fempre nel 
fito primo apparire nella nona cafa: E che fi per- 
derà in vna parte che acquifiarà in maggior' gra- 
do in vn 1 altra . [omegi* fece nel M. D.XXX UI 
thè perdendo l ohedienza dell' Inghilterra, il Si- 
gnor 1 VI O.le prouide fiuhito di quella pia, dotta, et 
(at olita congregatone de’RR. PP.del(jlESU:i 
. ' quali 
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'q udii confi loro opere finte ,vita ejfimplare j et dot 
trina fina> fiatino apportata tant ornile & benefit 
tio alla religione ( rifliana, come ertane, & l'altra 
■JfrCondc famo.Cos) anco in quefii tempi } mouerà al 
(uni hu omini graui d’autorità , et di ytra irrepren 
filile , i quali con la loro dottrina fondata [opra U 
Qttolica fede nofira, et con le pie et fante opere loro 
■racqutflaranno alla fica oledtenzj numero di eie - 
-tà et Trouincie.de Venere ina de' quattro fi tra 
uaua conia fiicauergìne. 

Chi farà chiamato penfi bene a' fatti Jùoijet chi 
farà eletto ferma fi lene percioche io lo veggo incli- 
nato à precipitare . £t chi penfit all’altrui fermi 
lene tljuo proprio 5 fi non , che lo Veggo refiar e fo- 
gliato delTvno, & dell'altro efclufi.Che U (ometta 
era cadente, <sr 'tfuoi difi ofit ori male affetti . 

Vinata ancor' che l’anno JVf . D. L X X IX . 
halha à fiucce dere grande innondatane d’infedeli 
piu toflo per terra che per mare . 

Quel Ke c'hà nel fio horofiopo il Can ' minore, 
& Cioue ancor abint orno à quefio ^Xgofto e Set- 
tembre , con qualche tratt agema frenerà l ' orgo- 
glio à molti fioi nemici, 

" 6t 
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* Et nel fine dcll'altr e anno vn' grandi fimo *Prtn 
ir ìpe, fitti ilfegno dell* Libra ,f}araà gran' peri- 
colo deila vita, con nén geco fifietto di veleno, per il 
che. molti fi fi apriranno nemici atlanti il tempo) & 
da quejìo ne rtufiira grande reuma ad alcuni fi- 
gn alati huomini . v ^ ' 
i Colui che dorme, oh come tardi s' accorgerà, qua. 
togli era meglio fiare fùeghato) perche fi vedrà pri 
tiare del fuo fi toccamente, finta poter fi aiutare: Et 
fi riveder a quanto fia errore fi perdere , per voler 
po fiia racquiflare . ^Apparirà in Irene Un’altra 
(pineta. S t alcuni fitto il fegno di Leone fuegliara 
no altri in dano loro fuor di propofito.Jfócln f arano 
inclinati a far * notabili cogiure cétra la religione, et 
tradimenti /teiera tifiimi cétra molti loro S ignori „ v 
<> Z )i più dinota la inclinatione detta, che s'intro* 
duranno nuoue leggi & nuoui abufi , perche fi co- 
me quando il Scic , entra in Capricorno, all' bora e 
di fi ojì fimo dall' Equinoziale, et muta il cor fi, la* 
fidando il mezogiorno ver fi il quale andaua , & fi 
Volge ver fi il fittetrione:(os) anco ejf mdo appari 4 
ta in fegno tropico, può fignificare mut adone di leg 
ge ,(? di co fiumi ; fiche Jùol'auenirc neceffaria « 
a ~ N mente 
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mente per la mutatione ddlaS ignoria.8 t che mo- 
riranno alcuni Principi fuor * /teli' Italia , <27* v«4 
£>* 4 » Donna v 8 1 doi nell' h alia j v»o yir/^ nel fine 
eli tjuejlo anno Jfó.D. LXXU1 IJ .<? l'altro nel 
fine dell' anno figuente . ■ .*. 

Et perche la harhafieflendeua nell'aquario, 
thè ne terranno di gran rottine ,&* de fi rut rioni di 
luoghi, terre, (r città ; <jr »<w vi /iri rehgione, • 

, fitta , rie Repulhca , che non palifica difit * 
wW difi or dta : E perche la Cometa fior fi tue 

to il figno di Pefie 5 dinota che tutte le famiglie di 
re al' [angue, far anno inclinate a difiordie, (irà tu 
mulinare tino contra l’altro di detta famiglia, et 
eh e alcuni cere andò fi di fittomettere l'yn \ l'altro,, 
faranno cagione di fare farge re di gran [angue: 
E che i confinanti cercar anno di yjurpare quello 
eh' e del vicino , 

r 'Ne'mari di mezogiorno occorreranno gran* 
Jifiime procelle et hor rendi tempefle.Corfikri, cru 
dehfiimi, <sr non picciole fiommerfioni. 
t. s 2sfc ’ primi fii mefi dimofira pur* line linat ione 
detta ; che fi fintiranno i romoriùr tumulti ,grart 
patimento ,&• ciò che difiprafi dijfejgr grande al* 
■■.i * ■/[ tera - 
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teratume negli Animi, c ’T forfè la morte di qualche 
grar{principe et Sig.com: fi e detto .‘Pi ac effe al Si 
gnor' IDDI Oche rio fi e fi equipe ciò che io duhbito 
che fi determinar 4 ne' p rimitre giorni di giugno: 
<&* nel fine di 'Nouembre .(giorni anco nota bili, fa- 
ranno ,il x\>iif, ér xxyi. di Ciugno :t primi quattro , 
&• il xtq,dt Luglio; il v/. &• xi.et^kgofio:il xVq.di 
Settembre '.tlix.di Nouembre. poiché quefia mclt- 
natione in quei giorni farà gaghardifiima. 

Et che da Decemìre di queflo anno per tutto 
il Maggio del fìguente h abbia ad effe re gran 
pianto graui dolori : U xiij.di Decembre per U 
me de finta cagione, portar à fico W non so, che di no 
tabile;da' xix. fin' al xxiiij. di.Febraio del M.D. 
LX X I X . faranno memorabili . E che fino per 
tuttto 'Nouembrc hàbbiano àfigmre latrocini j, df 
Jàfimamenti,&* qualche rouina di città, et ca filli, 
Jlxix. di Luglio potrebbe lafiiar'di fi memoria. 

Moflra anco imchnatione, detta intorno al prin 
àpio del M.D.LX XX. morte d'yn'di que'Prin 
dipi, & alcuno altro notabile accidente', et per cin- 
que mefi ,grandifiima mutatione delle co fi , con 
teff alt atiom di V »’ grande hu omo à cui (fioue ita 

« 0 W ìj nel 
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nelmezp delCielo in umetto di Marte *; Et pepe 
nelle parti fot topofte al Capricorno* 6 e che fegui - 
ranno a quefii tempi , di fc ordii , & molte dtjunios; 
ni, da imo nella religione ,& gran /ecco . E nel fine 
dell’ anno, morte d' in* altro di quei Tr incipit E fer 
no àCiugno del M. D. LXXXI. incùrfeonedì 
fidati, et di cor feri, grade fi rag e, crudeltftmi/Jiet 
t acoli (jr occifeoni: E fin alfine di ejfo anno infermi 
là acute & pefle : ÒelL' altre infermità io nonne 
parlo, et trala feto il dir e. della penuria delittore, 
percioche ognuno sa che dietro alle guerre & all* 
yefìe feguono ordinariamente quefte altre calami- 
tà '.anziché ianno compagnandofe lina t altra. 
.Non in ogni luogo y ma filo in quelli che difetto s'an 
noter annoi & non in tutti quelli', ma in alcuni : E 
pofeia ino acni» afeende il Sagittario, che non ii 
penso, fera ejfa Irato & feublimato con gioia iniuer 
fate . Le quai. cefi tutte potrebbono ejfer * vane, 
tpoi che le filile inclinano felamente , ne effondano le 
fòrze loro piu oltre cioè fin' all' inclimnonèi. E baffo 
jquefio de gli accidentiXt.de' tempi, h ora de'luoghL 
v > Intorno à quefla confederatone de' luoghi, fino 
i uno che molti diranno che w fedendo ) romori di 
\ V» ’ £ ì& guerra. 
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gu trrtyt le difiordte che fino nell* \niuer fistio ti» 
rato fipra i luoghi che io fino qui per dire più per 
congettura che per altra ragione ^ che potrei 
io rtfi onderebbe là dtuifioncdel Mondonon e fati» 
la bora dame x Ma diro loro , che gli ir vero che 
quanto io fermo, anzi quanto firiuere et dir' fi può 
inque fio genere , e tutto, per congettura 5 ma non 
giù yper quella che ogni huow può dalle cofi del 
Mondo gmdiUi^che cosi tuftigh^Architettiytut 
itti Medici tutti ì Mannari farianofihille,et eia - 
'fiuno fitrehbe^Ajìrologo. Ma fileni per quella che 
ediq uttta profefiiorì la la fi. La (jiudiciaria an- 
' cor 1 che fia parte dt Matematica ,e però tutta 
-congetturale , la quale none altro chiana lunga 
^ujferua rione >: &però prefitpone i moti de' Culi , le 
> diuifioni delMondo,et tutto ciò che i Filo fi fi, M a- 

- tematici, geometri, et ctafiuna altra arte, ùr fiien 
za impara .. Da cui fi fono canate poi ie.dmifìoni 

- dell vaiti e r fi nella maniera che nel fi tóndo de'giu 
*dutj delle felle Tolomeo firme^ confaiuèndo cia- 
. [cuna ‘Vrouincia fittoutdvn’p articolar' fighi:. & 

le Citta che pofiono patire rouine, .er rinuouationi 
' fitto il fógno del fio afiendente . LeTromncìe dun 
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éjtte & Citta che patiranno tjutjìi trattagli fom 
quelle che figgettefon 1 al Capricorno . & panico* 
farmene tinta la F^nrchiaj tir pii* eli tutte l’ altre 
fprouincie, lalTracutìld quale non ir dubbio chef 
inclinata kfemir e maggior 1 traudito in quefu 
tempo , che tutte f altre regioni : per effere quell* 
maledetta fetta fittopo fi a al fecondo trigono :Et 
Quello per le difeordie ciudi v per guerre , am- 
Piazzamenti, flrage , gr morte di do* de 1 primi 
pepe ér fame ; grandifiime perficutioniche * 
faranno fra loro tonde come fi dijfe di fopra ,co- 
minciara adabbaffarfi, <? a dileguarjt da vero* 

•V altre le quali faranno fittopofle a quefleincli- 
■ par ioni fino la Macedonia > la Schiauoma, 
barda , quella parte dell * Qngberìa che e pii* \erfi 
- fittent rione , tirando verfe occidente , & che e ba- 
gnata dal Danubio. La Maffouia, l'^dujlna in- 
feriore; la Stiria fuperiore, la Lituania, La TJa- 
'faccbia, la Polonia, & principalmente la Saffo- 
~nia,il Ducato di Cleues, t /defila Ja "Romagna , <7 
' /’/ fole Or cadi ancora . £ t per chela Cometa era 
f et tent rionale, la Fiandra, e la Br ab amia, col re- 
fio de’paefibafiij i quali faranno cagione di nnoue 

guerre. 
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guerre, & nuovi r omeri, i quali non finiranno 
quiui,ne cofipreflo. 

•- Et delle Città frà t altre Cf ultci ^ , Machete#, 
Qant, < Berga, X)fionid i ‘Brdndel>urg. ^dugufla,fp- 
fianca :Et nell' Italia Eauenza,T er tona, et Tra* 
io: & alcune altre le quali non mi ir lecito nomina- 
re, fer non dtffiacere a chi m'impofi che io firtuef 
fi quejlo dtfiorfi.Quardifi'Roma il Marzo dell'an 
no che Viene IU e ne fino anco molte altresì Frouin 
tie,comc Città fittopofle pur' al figno del Caprif or 
no: come t India,la(fedrofia,et alcune alt re. Quel* 
le qui (òpra nominate fono le prime , & principal- 
mente inclinate à patire gli accidenti detti > i quali 
perla tfeffa ragione e fi emenderanno parte nella 
Svettaceli* 3 amerà, et s' nuderanno dilatando in 
Jnghtlterr abbracciando la Borgogna gran par 
te della (fermatila fùperiore et inferiore , et come fi 
diffelPaefi bafii.L’Nor madia ,et alcune altre *Pro 
utnc i e della F rancia :le quali per tre anni continui 
potrebbono fintiregrauifiime difiunioni et trauagli 
diguerra, & altre calamità: £ nel quarto annone 
potrebbono per la ragione detta, fèntire anco la Qt 
labria, la T ofiana ,Or più bajjo,la Cj alida, et forfè 

il 
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ilTortcgallo jv TctreUm occorrere anco molttco 
fi, & molte notai tli t in alcune altre farti delti ta- 
Ita , & netta,!* rÀncue : &qualcherriellionénelle 
farri decade ntr,ncn perquefk ragioni, ma per. U 
Eclifil che fi lederanno quejìi anmjegumtt.;. il che 
per non office yna flejja confideratione , ni’ yrimc- 
dejimo negotio,io qui non ne diro altro . 

Ma quale e la ragione che le Comete (tgnified* 
no tanti mali, fono ejfe cagione effettìua, o efficien - 
te t Nongia per ceno : Per fioche non Vi e ragione 
rie naturale, rie apparente, per la quale fi pojfit af- 
fermare quejìo ì ci T chilo dtcejfi, direbbe yna gran 
falfita > ér favelle tn grand fimo errore . tfnzì 
infiorile che minutamente ricerca le altre cagiò 
ni, della f naie non parla più oltre ,c he f Valla fi- 
gnificatioV de’yenti, deigran’ ficco, et de'iremuoti: 
E pur e opinione yniuer fiale di tutti, & principal- 
mente d’huomini digraue ciglio,comc di T olomeo • 
Ha li. ^Alluma fr, H'ermete, c Phmo,S eneca, il Ton- 
fano, il Cardano, il Monteregio, Procolo, liti alla, 
Cr di tanti altri: & dc ìe Poen ancora, come girato 
LucanoJJirgiho, & infiniti altri,i quali tutti han 
no quefia opinione communemente.Chenon fi yedé 

giù 
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già mai (ometa che non '•fui cedano 'varie et diuer * 

Je forti di calamità , & morte di 'Principi : & pare \ 

ancorché "vi fa yn’non so che d'yncino d'attaccar « •* 1 

Ji, il quale e, che tutte le cofi chef fanno, &• fono -, fi 
no à qualche fine : al qual ’ dubito tutti rifondono 
con yna medefima bocca 5 ù* affegnano la cagione 
di quefìi mali alla caldezza» et adufiione maligna, 

& arridila delle Comete : perche dicono efi : La 
C ometa effondo effalatione acce fi , infiamma L'at- 
re, & noi ancora, onde mancando l'humore, il ca - 
lor' diuien' fiero, & atroce ,<sr combufiiuo,(<r per- 
verte gli humorr, e pero nefiguono Ip tante cofi 
dette : Et opera più ne ’ corpi gentib^ come fino i 
Principili quali perche yiuono più delicatamente , 
fino piu fittopojlt alle alterationi, onde 0 che moio - 
no b che fanno guerre etc. (fon le quai ragioni "ven- 
gano pur ’ à confermare che la (ometa fia cagione 
effettiva di tutto que (logiche lafiiando le difu - 
te , diro con ^dr fiorile (come s'accenno di /òpra) 
che ilJrtondo celefef congiunge con quefio inferio 
re, accioche i corpi celefli circolarmente mouendo 
fi, governino queili corpi inferiori: perciò che come 
egli altrove afferma) il Sole et gli altri Pianeti col 
T * ‘ 0 loro ' 
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/ara approfitmarfi & dtfiojlarfi da noi j k 
corruttiom & legenerationi 5 Come i affermano 
ilgrande giralo nello fìejfo luogo , San T omajfa, 

& tuttigli altri Effofitori.Quando dunque i Cie- 
li col’ loro moto virtù sforza rifcaldanoC aere, 

& quefli altri elementi più baffi, più del [olito, gH 
Vengano ad alterare dalla propria natura loroìon 
de alter andofi efii e neceffario che s'alterino anco 
le cofi che in quelli fino : Che come dice il Filo fife, 
queflo aere che e qui a noi intorno, alt era noi altri, 
nella medefima maniera che egli e alterato da 9 
Cieli : Che [viene a farfi caldo & ficco, viene ri • 
fialdandoneet criccandone ad alterar* ancor' noi: 

E la terra alterando fi viene a generar e quelle ffi* 
rationi dalle quah(come fi dijfe) fi generano 1 vapo 
ri Ceffalationi , dalle quali effalationifi creano 
poi le fprnete. ffagion' dunque di quejh accidenti fa 
ra il moto de' Cieli, che accoflandofifo difioflandofi a 
queflo ìnfenor'Jrf ondo, viene ad alterare l'aere, il 
quale pòi altera tutte le cofi che daeffo fin' contento 
te. Non in ogni luogo, regione, 0 Froumciab ma filo > 
in quella oue e penetrato il lor ' calore . Le (fomete 
dunque fino generate per /’ alteratone , & pero 
* \ non 
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non cagionano Valteratione,mà fino inficio & fi- 
gnomanifejìo che donde fi leuano gli elementi delU 
terra & dell' aere impano dalla lor ’ natura alte-. 

'tatiy & infiammati, dalle quali infiammationi, e fi 
ficcandofi il [angue né* cor fi humam, gli h umori 
s' accendono grandemente , onde per lo gran* fer- 
itore diuengono impetuofi et fieri, et tatuar' perdo- 
no la ragione, et pero /fingendoli tirajafiiandofief 
figotiernar' afinfi, et dandofi in preda alla colerai 
penjano alle vendette, alle congiure, alle ribellioni, 
e '<r corrono alle riffe, alt arme, & a fimilt anioni . 

La fiometa dunque non e cagione deltalterationi 
dell'aere , mala cor rut none dell'aere, et della ter* 
r a, viene ad offre cagione della creatione delle fio* 
mete i & pero i Medici figliono dire, che in quella 
regione,ouefi veder anno le fiomete , che iui regne- 
ranno morbi acuti, & contagiofi \ Et hfippocrate, roM 

dieua,ch'il Medico deue cofiderare oue appaiono, 
perche in quei tempi, < 9 * in quei luoghi abbondo* 
ranno acute febri, <9* infermità graui ì Vi quella 
qualità dunque, che t aere farà affetto necejfaria- 
mente faranno anco affette le cofi che fino da effo 
abbracciate , <9“ circondate : Che ^ drifiotile poi 
i 0 ij non 
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non parlaffe più oltre, di ciò che hdlliamo dì foprs 
detto, non mi da noia: perche non era quefio line en 
to Jùo -, ma tutto ciò che egli diffe , era filo per con* 
fermare la cagiori* effettiva, & la materiale delle 
fomete . Che molto beri fisa , chea molte non filo 
non fino fitccefii tremuoti, et ficcaggim,mà grandi 
rnnondationiy <*r diluutj , &grandtfitme ptoggte . 
A ciò che 'Plinto dice ; che il fine delle imprefiiom 
foco file perche elle hahbiano ad ejfere premntie di 
molti mali i non per alcuna materiai cagione , ma 
per qualche ragione tn loro occulta; perche come 
egli dice , ntn precedendo ejfe come cagione di quei 
mali.ma perche quei mah hanno a fuccederej fi in 
tenderemo deigran' ficco fi grandi piogge, (ir tre- 
muori ; quefio affermar' fi potrà, ma non già delle 
guerre cir fimih . 

; Jrtà perche più in quefia che in quella parte ? 
perche, fi come in quella regione, oue il Sole ttrara 
molti sapori, 'verranno molte piogge, ouero che l'ae 
re fi farà humidtfiimo , et gli huomini s'empieran- 
no d'efirementi, i quali gli fanno poi cadere mgra 
ui mjermità, e peflilentte,ffis\ anco dotte filettar an 
no Ìejfalationi,iut atterranno quegli accidenti, cht 
< ~ o delU 
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dell* natura & qualità, delle efalationì fino. Onde 
in quelle parti oue alle yolre s'odono alcuneyoci yfii 
re dalla terrari che amene per lo più ne ' luoghi hu 
midi & paluflri, yi ficee de pelle j perche tejfi la- 
ttone che e tirata fuori dalle pefime,et putride par 
ti di efa, Viene ad ejjere yelenofi ) la quale effondo 
grò fa, et yifiofà, non può poggiare molto alto , anzi 
tiene rifojfinta in dietro , & dilatandofi corrompe 
l’aere. 6 eco dunque che la Cometa non e cagione ef 
feientt delle infelicità che fùccedono,mà filo yn’ fó- 
gno, che l’aere di quella regione r alterato , &* ha al 
terato fico 1 corpi che iui habbitano 5 la quale alte- 
ratane porta con se, le qualità à se loffia corrtjfon 
denti 5 nella medefima maniera che fanno le altre 
cofie naturali, fome quando la rondinella nella fia- 
te andarà y alando intorno a' riui, radendo nel yola 
re col yentre /’ acque, ne dà indino di pioggia: & fi 
i pauoni raddoppiando 1 loro gridi la notte con in- 
foino jìreppito pur pioggia (igni fc ano: & altre co- 
fi) come firìirofaifo altri luoghi pieni di fiori, quan 
do mandano il loro fiaue odore più lungi de li' y fato 
di piogge ne fanno fógno: £t le corde de' muficali 
Jlr omenti ne danno il medefimo indino, quando s’m 

graffano 
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'grojjano et fi rompono: E per lo contrario , quando 
iri gran' cerchio a grifi di ina nebbia che a poco a 
foco fi perda intorno al Sole fi dilaterà , et /àbito fi 
tenera à ficemare,mofrerà fireno:6 la nebbia mi 
fra lo flejfo:£ per non allargarmi più j quando fa- 
rà freno dr appara l’ Iride, o arco celeflefignifica 
pioggia: & s'apparirà quando e nubilofì, dr tem- 
po humidofignifica firemtà.Et fi ad^ldebaram 
al Cari minore ) alla fella detta JH ercole ; al cuore 
dello Scorpione ; & ad alcune altrefiiederà intor- 
no à ciafiuna di loro per qualche giorno in giro pie 
colo come di fuoco ,fignificarà che qualche Cometa 
fi iederà fubito/o inbreue: dr pur' rie quella “Rondi 
nella, rie quei pauoni,ro fai & corde ,non fino cagio- 
ne, rie in tutto rie in parte di quella pioggia : rie quel 
la nebbia, rie quell'arco del freno : rie quel cerchiet 
to infocato intorno à quelle flelleMla Carnet ai ma 
filo indicio quefto di Co meta, (ir quelli di pioggia, et 
quegli altri difirenità 5 Così la Cometa non ir altro 
che irifegno manifeflo come fi e detto dr replicato j 
che in quel luogo l'aere e corrotto , dr per confi- 
quenza tutte le cofi di quella regione , dr di quella 
edotte cafitj dr tutti quelli che fi troueranno ejfere 

in 
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in quella parte d'yn' temperamento me defimo & 
di qualità conforme . 

Ma perche fìgnifica poi morte di ‘Principi ? 
perche ( dicono ) i Principi fono di temperamento 
gentile , & yiuono delicatamente , & pero fino fòt - 
topofli alla corruzione , et i loro humori all'altera - 
tiene . /« so fi fi pojfa concedere queflo , c ^ 1 

Principi yiuino più delicatamente : ma concedafi. 
Se quella dunque e la ragione ; Oh che felice "vita 
farà quella di tutti quei che Principi non faran- 
no . Moiono anco (mi fi rifonderà) tutti quei che 
delicatamente yiuono,mà non fi ne tiene conto:Oh 
beata fòrte dunque de * contadini, e de' galeotti , i 
quali non yiuono con tante delicatezze : Ma io di- 
co loro che morono anco de ’ Principi fienza che ap- 
paiano Comete. E perorando quefìa loro ragione , 
ne figuirà) ouero che nel tempo delle inclinationifi 
gmficate dalle (fomete,non moriranno fi non quel- 
li che delicatamente yiuono ? ouero che quefh tali 
delicati, non morir ebbono fi non quando le (fomete 
apparano: la qual ’ ragione quanto fia "vana, fi può 
cono fiere dall'effempio della pefle j nella quale co - 
me fi legge nelle hifiorie 5 anco come h abbiamo 
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poco fa potuto 'teiere, 0 intendere , morir anni 
4.0000. & 6 0000. per fine, (p* pur' non yi moiono 
principi, & pochi de' Signori, & Nobili, '/ quali 
yiuono pur' più delicatamente che non fa il popola 
■ i^rla plebe: molti altri incouenienti potrei ad- 

durre contra quefla ragione ma fa ria troppo lun- 
go ntgotio,à yolcre difiutare 0 decorrere contri 
tutte le opinioni . 

Diciamo dunque, (he tutte te cofe,o che fino ytri* 
erfh op art icolariiyniuer fiali fin' quelle che fino in 
più,che abbracciano più 'e che cotengcno più?? arti 
cola ri quelle che non fino, che rio abbracciano,}) che 
non contengono più d’yn filo. Delle cofe yniuer fiali, 
le cagioni yniuer fiali far anno, & delle particolari, 
p articolari faranno le cagioni.Onde yna conjlitutio 
ne yniuer fiale fignif cara yniuer fiale ine Ima t ione ;et 
yna p articolar ednehnatiori particolare .8 le infidi 
cita particolari, da particolari mclinatiorideppen 
deranno, et le yniuer (ali da yniuer fiale inclmatumei 
come dalt Eclifii, dalle gr ari congiuntioni, dalle 

Comete ancora, nella maniera chef dirà poi : la 
qual * inclinatane, fi emenderà in quelle cofe che fi- 
no in più , che contengano più, & che abbracciane 
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più Come fono le Prouinde che abbracciano più eie 
tà,et luoghi: Je cut a et luogfnche contengono dine rfi 
et più per fintici iPr incip t che per autoritaet domi 
tuo fino ingiù eh quéfiè ; abbracciano tutte quefle$ 
'fojjonoiùptù eli quejle 3 et fiopra più di quejìe:£ipe 
Tó riguardando a quefio fin* ancor' efii cofi vmuer- 
fitli.T utteleProuinae pothanno le loro coflitutioni 
sfitto vrf particòlar'figno) come tira ha fitto tlLep 
tt&là Spagna fitto ilSagittariodaf rancia fitto il 
tCancroyCt altre fitto ad altri figni :8t cosi le citta 
* stilano fitto il Qtncro, T oledo fitto il Sagittario, 
et Parigi fitto UU ergine Le Prouincie fino confi 
'Suite fitto quei figni ,per la diufiorte, oComparti- 
enento vniuerfale ; le Città poi perche nel primo 
spunto della Jùa e dtfic attorie gli afiendeua quel tal* 
•figno • e pero hanno ina fimpathia , o conformiti 
dicoflumi & temperamento con quel' figno . Onde 
fediamo alcuni popoli di diuerfe città fojìe in di- 
iter fi Prouincie, amarfiPvn' l'altro piti che quelli 
di alcune di ina ftejfa Prouincia : percioche effon- 
do le lor' città fitto vnd Sic fa confi eli a rione , ven- 
gano anco ad hauere natura ,& temperamento 
conforme, et fiuente p atono le medefime infelicità : 

* P t come 



DEfcLE COMETE' 

come fi e yedutò poco fa di JbCiUno, et diZdenéthfi 
le quali hanno lo. fltjjo à fendente ,, et qualche altro, 
confi dianone conforme * Queflpfigno a fi en dente, 
poniamo ca fi ,il (onerò di JMilano+f^mficagh afi 
'firn* & accidenti della citta: pereto che tifo rafie* 
po mojlra.le inclina noni appartenenti al corpo.: 
Onde cediamo che alcune citta fono mchnate ado 
guerra j alcune a tumulti & feduioni ,aftrr a fifa 
Mlud^ydltre alle mercatante , Cr altre ad altri efi 
firLitiy.S t limerò del Cielo, il quale ha la dfofitio 
pe del magiJleriOy & della autorità et h onore ; ntt* 
firera l mclnat ione del ‘Principe Signor di effe, 
-Onde fi la genitura del 'Pr incipe farà conforme 
alla conflirvticne della citta ciò e della Jtóetropolk, 
* farà me linàio ad ejfer’ da' popoli fuotamato,etegfi 
ad e fiere loro amico, & buono principe-, & batte- 
ranno incltnatiorì conforme * ‘Per lo contrario, fi 
ponhaUeranno.conforànitàì faranno dijfercntinel 
la me linai ione , &rtfleranno grqueflo & quelli 
mal' fidif atti; perche tgcnif faranno conformi al 
temperamento il qùal far *\contr arto: Jitd.fefih' 
ramo di c onfli tutione oppofrtadper che cosi l incli- 
natone dijfcrentcfark , ■) non fido nonyi farai fri 
*isvtt C V' loro 
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loro l amore et Poh e diente 5 ma tifar a odio morta 
lei & timo farà cagione detta rouina dell' altro: co- 
me molti effempij veduti fi [ino. Stia perche per la 
Varietà delle coje delMondo,aile tolte non fi pub fa 
fere quale fa precifamente t afendente di qual- 
che città i il mezp Cielo del Principe fignor d’effa, 
tnottrerà à quali accidenti la città mclinatafià , 
perche effendo il ‘Principe per fona pullica fé anco 
fittopoflo alla inchnatione vniuerfale :Et pero fi 
quefh doi luoghi faranno male affetti , faranno in . 
cimati & il Principe & ) popoli à patire vno fleffo 
infortunio: Se la fendente filo del Principe, ouero 
ìlmczo fido filo della città > fidamente il Principe: 
Et fi il meco Cielo del Principe , et l/Zorofiopo del 
la città,) popoli foli: & de' popoli quelli c'haueran • 
no la loro con/litutione } concordante con quella del- 
la città: Quindi auiene che molti i quali nel tempo 
della pefle, fi partono, 0 fuggono fuori del luogo oue 
la pefhlenza regna) pur' di pefle moiono: Et queflo 
perche nafiendo loro in quello luogo con lo fleffo a - 
fendente , vengano ad hauere con le medefime f Iel- 
le verticali , & con la fteffa eleuat ione di Polo di 
quef luogo t la confutinone lorox ’? lamedtfima in- 

P i] dina - 
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tlìnatme, & il me defimo temperamento : Ètpitr 
lo contràrio > fi yno hauerà la fùa confi itutione di* 
uerfia & repugnante a quella del luogo-) che cosi li 
fua inclinai ione [ara diuerfiiitir yada ouela pefit 
fa , non patirà i perche fitrà di complefiione difft • 
reme , & hauerà diuerfit inclina rione \Come fieye 
duto nelle città di Milano , & di Uenitia j che non 
fono mortigeneralmente fi nongenti plebee , et del- 
la plebe più infima Ja quale doueua hauere confor 
me inclinatone co* luoghi afflittile qui yi ha luo- 
go ile auillar e dire che \ nobili gentilhuomi- 
ni & Signori fi poteuano meglio npar areiche que 
Ha non era fame mà peHe.^inzi quei prudenti fi* 
gnori haueuano prone duto molto bene & m p arti- 
colar' Milano ,che ) nobili principali^ i prtmifi* 
gnori di quella città andaffero (come ogni hi temo 
sa) in per fona à /occorrere a' peneri allecafi loro 
appefiate.Lo fieffofidice della guerra) che fi come 
la pefie e yna generai' confiitunone nell'aere , cofi 
la guerra ! rinterra ,&* le tempefie proceìlofitn 
mare . Che nella pefie t quando io dico yniuer fiele \ 
intendo la città o luogo) che gli huomim non faran- 
no inclinati à patire affilinone ymuerfiale, fi il luo- 
go 
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go onero la tuta non farà mal affettai Ma la cit- 
tà gito beri effere inclinata à patire ancor ’ che non 
habbia corrijfondenza con la conflit utione della 
? rottinciascidc che fi a fiotto figno. differente : chea 
\olerfi concordare con effa, farebbe necejfario che 
coueniffe fico, nel figno, et in tutti / trigoni, ne" quali 
e confluita: Et vn’ trigono noz e mai male affetto , 
che tutte le 7* rotane ie a ejfo fittopofle in ymuer fi- 
le inclinate a patir' non fiano.La cagione poi che, la 
città goffa patire calamità yniuerfile , t Ynùnla 
Provincia , e perche la città hà il fio principio dir 
finto, che fu il punto quando fu edificataci la Pro 
lància non hà altro fi non ch J ella e parte del qua- 
drante : Onde la citta potrà effere inclinata à pa- 
tire gejì e effere focheggiata, rouinata ? arfi, & di- 
fi rutta, fenza che il reflo della 'Provincia habbia à 
patire:perchefebene eflfa hà le fitte particolari con- 
fiellationi , e pero cofi yniuerfile , & riguarda le 
yniuer fi' confi ella tieni. Lo fi e fo e ilPnncipe : On 
de fi la Cometa perche riguarda le cofi ymuer fi- 
li ,come fanno anco le grandi Eclifit ,fignificarà , 
che yna o più Prouincie,yna o più ditta, firà incli- 
nata à patir ’ rovine incendi] & altri maggior 9 
?.. ' malti 
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mali intano» fignificaragià che yn r pkrticolar* 
huomo fa inclinato a morire ,o a rovinar fi perche 
offendo egli particola*' co fa ,non'e feggetto corrilo* 
dente ad yniuerfid 7 cagione: fi egli non farà peix{c& 
me fi e detto <<r replicato )il e Principe , che cos ) egli 
non e più particolare ma yniuer fiale: rie yri* partii 
colar' huomo morirà di pepe fi quella città oue ha «• 
hit a, non farà appefiata: & fi eglino n hauerà co n 
fiormità col temperamento di e fifa', ab e c'habbia te 
conpellationitùr mchnatione corriffodenti. Qttan* 
do dunque la Cometa cominciarà nel Qt prie orno, 
farà indicio che la terra o l'acqua o l'aere di quel • 
le regioni che fino fitto à quel pegno ,fino alterata 
tir pero che fino inclinate à patire , o nel Trincipe 
lor ' capo)) ne' nobili, o nella plebe t o.ne gli animali 
finza ragione , onero nehiucre } o in parte di que- 
Biì o in più 3 o in tutti . 

Concludiamo dunque , che fra la cagione, et Vef 
petto nelle cofie naturali, yi'e fimpre qualche fimih- 
tudine'o proporr ione, o affinità: come fra il Cielo 
gli elementi : fra il Sole & l'aere 5 fra l'aere & il 
cuore $ fra la Luna & le co fi humide , come fono 1 
pepi , ) granchi & fimili : ouero per la conformità 
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delle qualità, humori , & temperamehffybefimps 
thu chiameremo tonde batteranno le mede [ime in 
ahnaùont, ^affetti 3 che procedono dalle [effe ca- 
gioni: <*r pero i vediamo che molti "Vanno ad ynaftef 
faimprefa 3 & ad\na medefìma guerra, a fermrt 
fri amorfe piu w* S ignor^ amor che non thahhta 
no mai concfiiuto)che}rì altro] fecondo cheti gemo 
loro ha pwx or rifondente tfualirà'.Erpefy quan- 
do appaiono le fomete, qudlPrmcipò che moiono , 
non moiono perche UÈomaacfia ragion' ejfetnua ; 
rie altra cagione delld 'loj morte ] rie perche fìano 
flit gentili : rie pere he dittino più delicatamente >dc 
gli altri : ma principalmente per le ra- 

gioni dette et dimojlrate ai fopra]et anco perche han 
noia loro conHitu tiene corr fondente alla inclina- 
tione di quéi loro luoghi \ che fi tr oliano hauere l'ae 
te alterato ; onde "vengono ad ejfere d yn x tempera- 
mento conforme a quello dell ’ aere , & patifiono la 
flejfa alt erottone , gr f or rut tiene che (acre fleffo ; 
rf opero le fernet e fino fimpliccmente fignO degli 
affetti d' alcuni de gli elementi, come a pieno mi pa- 
re di hauer Jimojìrato. 1 1 che tutto fa detto [empii 
cementa &i con retta int emione, & conforme alla 
v ; . , . ' ferita: 
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gerirà i F [eftr. firte^ifardaficalcsMachttìb» 
fa detta cosi chiara; onero dubbie fomento jta c- 
$ref[d i iofinol7tàni<r& come buOrnofof] destarci 
'{frftroin qualunque mia ofmione é&ffter.ex?*^ 
vwnettò femore al fàntogiudtào della xt/fgiaàe 
-flcjlra Catohca j Gr in quefto luogo cogito che ogn** 
ftu- uno faff ia chcquejla e ia mente mia:Che k . 
[elle et i Cieli non sforzano, nenetefi ^ , \, 
.v»> tanoimafìlo inclinano m qHck v vn u 
v. la maniera che tiene la 
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Foglio f.Fao i.tiranpytìrinfi.j. i \Cieto, Cielo. j. i. rendano, 
rendono.-], i .altri credano, altri creda. 8. 2 .dicono loro, dicono 
efii .10. z.Tireno,T irreno. 1 2. 2. Lune, lume. 1 ; .\.mouino,mo- 
uono. 1 3 .2 .dieci, diece. 1 6.2 ùnattojn atto. 1 8. 1 . vivano , vi- 
rino. 2 1 .2. pafi ano, p affino. 22.2 .aliano, albino. 1 7. 1. por po- 
rte, purpuree. 29. 2. fomarc, formare. 31.2. fama, formìu 
3 S.uaprarue, apparve. Et alcuni altri, dimancamento, ò dì 
accrefcimentOyO di mutai ione dì lettere, di puntt^come,Gr cag»* 
ver fi , &c. i quali fi rimettono alla cortefia di chi legge. 

<M\ . < ^ . J J4V. . ■ • * V » -* kV »• * > - \ 

iù II Fine del Trimo, e Secondo Dtftorfe , . 
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